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POLITICA UmVERSALE ‘ 

APPLICABILE 

ALLA MONABCniA DELLE DEE SIGILII 
PARTE PRIMA 

BASI DELLA COSTlTrZIOIVE 

CAPO I. 

Diitpotiztoni generali garentile dalla Costitusiane. 


Articolo 1. Gli uomini nascono vivono sempre 
liberi ed eguali ne’ diritti. Le distinzioni nella socie- 
tà, non hanno altro fondamento , che l’utile comune. 

2. Il 6ne di ogni società politica di Cittadini, si 
è la conservazione de’ diritti naturali deH'uomo, ed 
imprescrittibili sempre, che sono la libertà, la pro- 
prietà, la sicurezza, e la resistenza alla oppressione. 

3. La base di ogni sovranità, nasce, e risiede es- * 
senzialmente nella nazione. Qualunque autorità, che 
non derivi espressamente dalla nazione, non può es- 
sere esercitata da verun corpo , o individuo di cit- 
tadini. 

4. La libertà consiste, in poter fare tutto ciò che 
SI dee fare, cioè che non nuoce ad altri, ed alla si- 
curezza pubblica. Non è libertà il fare ciò che si 
|Hiò fare , e che possa offendere ad altri, o al pub- 
blico. Perciò l’esercizio de’ diritti naturali dell’uo- 
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DIO, uon ha altri confini se non qaelli che assic u- 
rano agli altri cittadini il godimento di questi me- 
desimi diritti. I confini dello esercizio della libertà, 
devono essere determinati dalla legge. 

5. La legge non ha diritto di proibire, se non le 
azioni nocive alla società. Ciò che non è proibito 
dalla legge, non può essere impedito : e nessun cit- 
tadino può essere costretto a fare ciò che essa non 
ordina. 

6. La legge è la espressione della volontà gene- 
rale. Tutti i Cittadini hanno diritto di concorrere 
personalmente , o per lo mezzo di loro rappresen- 
tanti alla di lei formazione. La legge dev’essere la 
stessa per tutti, sia che protegga , sia che punisca. 
Tult’ i Cittadini essendo eguali agli occhi della legge, 
devono egualmente essere ammessi ad ogni dignità , 
carica, ed impiego pubblico, giusta la loro capaci- 
tà e morale, c senza altra distinzione fuorché quel- 
la delia loro virtù, e de' loro talenti. 

7. Nessun Cittadino può essere accusato, arresta- 
to, e detenuto, che ne’ casi determinati dalla legge, 
e secondo le forme da essa prescritte. Ciascun Citta- 
dino , che sollecita, spedisce, eseguisce, o farà ese- 
g.iire ordini arbitrarj , dev’essere punito. Ogni Cit- 
tadino chiamato , o arrestato in virtù della logge , 
deve ubbidire subito: la resistenza è in lui un de- 
litto. 

8. La legge non deve prescrivere, che pene stret- 
tamente, ed evidentemente necessarie: e ninno può 
essere punito, che in virtù di una legge stabilita , 
e promulgata prima del delitto , e legalmente ap- 
plicata. 

9. Presumendosi innocente un cittadino finochè non 

sia dichiarato colpevole, se si è creduto indispensa- 
bile di arrestarlo, ogni rigore che non fosse neces- 
sario, per assicurarsi della sua persona, dev’essere 
severamente represso dalla legge. ‘ ' 
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10. Niun Cittadino può essere percontato, e per- 
seguitato, per le sue opinioni politiche e religiose, 
purché la loro manifestazione non turbi l'ordine pub- 
blico stabilito dalla legge. 

11. La libera comunicazione de pensieri, e delle o- 
pinioni, è un diritto il più prezioso dell’ uomo: ogni 
Cittadino pu») parlare , scrivere , stampare libera- 
mente, restando però punito l’abuso di questa liber- 
tà, ne' casi determinati dalla legge, cioè quando non 
scrive la verità (Nota 1. pag. ... ). 

12. A garcntirc i diritti deiruomo c del Cittadi- 
no, è necessaria una forza pubblica. La forza pub- 
blica dunque è istituita pel vantaggio di lutti, e non 
per r utile particolare di coloro a’ quali è affidata. 

13. Pel mantenimento della forza pubblica, c per 
le spese dell’ Amministrazione dello Stalo, è indispen- 
sabile una contribuzione comune, la quale dev’es- 
sere ugualmente ripartita Ira tnlt'i Cittadini, a pro- 
porzione delle loro facoltà , tanto personali cd in- 
dustriali, che territoriali. 

14. Tuli’ i Cittadini hanno il diritto di verifica- 
re, per lo mezzo de’ loro rappresentanti, la neces- 
sità della contribuzione pubblica, di prestarvi libe- 
ramente la loro adesione, di stabilire l’ impiego, di 
determinare la quota, la esazione , e la durata. 

15. La rappresentanza de’ Cittadini ha il diritto 
di dimandare conto, ad ogni Agente pubblico, della 
sua Amministrazione. 

16. Ogni società, nella nazione in cui la garen- 
zia de’ diritti non è assicurata , nè determinata la 
separazione de' poteri , non ba la Costituzione e per- 
ciò non garentita. 

17. La proprietà è un diritto sacro, cd inviola- 
bile , e nessun cittadino può esserne privato : ma 
solo quando la necessità pubblica , legalmente pro- 
vata , lo esige evidentemente , e sotto la condizio- 
ne di una giusta, c precedeule indenuilà. Non sono 
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perciò garentili dalla Costituzione fra i Cittadini la 
nobiltà , la dignità di Pari , il governo feudale, la 
distinzione ereditaria, alcun ordine di cavalleria con 
distinzione di nascita , nessuna superiorità per di- 
scendenza , 0 per famiglia , u(Gzj pubblici venali , 
privilegio tra i Cittadini, o privative , corporazio- 
ni di mestieri, arti, e professioni, nè voli religio- 
si contrarj a’ diritti dell’ uomo e del Cittadino, ga- 
rentili dulia Costituzione (Nota 2 pag. ... ). 

C.VPO II. 

De diritti , e de' doveri del Cittadino' garentili 
dalla Costituzione. 

18. La Costituzione che basa il popolo delle due 
Sicilie, proclama in presenza dell’ Essere Supremo, 
la dichiarazione de’ diritti deli’ uomo e del Cittadino 
essere , la libertà , la eguaglianza , la sicurtà , e la 
proprietà. 

19. La libertà consiste nel poter fare, ciò che non 
nroce altrui , ed ai corpo sociale: la eguaglianza 
nell'essere la legge là stessa per tulli, sia ch’ella 
protegga , sia clic punisca : la sicurezza risulta dal 
concorso di lutti , per assicurare i diritti di ciascu- 
no : e la proprietà risulta dal godere ogni cillatiiiio, 
e disporre de' suoi beni , delle sue rendite , del suo 
lavoro , e della sua industria. 

20. La legge è in volontà generale, espressa dalla 
maggiorità de’ Cittadini , o da’ loro rappresentanti. 
Ciò che la legge non proibisce , non può essere im- 
pedito: c ninno può essere costretto a fare ciò , che 
essa non ordina. Lo è perciò della libertà de’ Citta- 
dini di unirsi pacificamente,' e senz’armi, confor- 
mandosi alle leggi di sicurezza pubblica , e d’indi- 
rizzare allo autorità costituite , petizioni firmate in- 
dividualmente. 
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21. Nessun Cittadino può essere cbiamato in giu- ' 

dizio, accusato, arrestato, e detenuto , che ne’casi 
determinati dalla legge, e secondo le forme , ch’cssa 

ha prescritto. Ogni Cittadino perciò, ch’esegue tali 
atti arbitrari è colpevole , e dev’ essere punito : come 
ogni rigore non necessario per assicurarsi la persona 
di un accusalo dev’essere punito dalla legge. 

22. Nessun Cittadino può essere giudicalo , che 

dopo essere stalo inteso , e legalmente citato. La ; 

legge non deve prescrivere che pene necessarie , o ^ 

proporzionate al delitto : come ogni trattamento che 
aggrava la pena determinala dalla legge , dev’ essere * 

punito; e la legge non può avere effetto retroattivo. 

23. Ogni cittadino può obbligare il suo tempo , 

ed i suoi servigj , ma non può vendersi, nè es- < 

sere venduto. La sua persona non è una proprietà » 

alienabile. 

24. Ogni contribuzione è stabilita per la utilità 
generale. Essa dev’essere riparlila fra i contribuenti 
di fondi territoriali, stabili, e personali, in propor- 
ziono delle loro facoltà. 

25. La sovranità della nazione risiede essenzial- 
mente, nella universalità de’ Cittadini, ed il potere 
esecutivo ramiiiinistra, a norma della legge decre- 
tala dal polere legislativo. Perciò niuno individuo, 
ninna riunione parziale può attribuirsi la sovranità: 
e niunOs de’ Cittadini , senza una delegazione legale 
della sovranità legislativa , e rappresentante , può 
esercitare alcuna autorità , nè eseguire alcuna fun- 
zione pubblica. 

26. Ciascun Cittadino ha il diritto eguale di con- 
correre immediatamente , o mediatamente alla for- 
mazione delle leggi, alla nomina de’ rappresentanti 

del popolo alla legislatura, e de’ funzionari pubbli- ♦ 

ci colle sue liste. 

27. Le funzioni pubbliche non possono divenire 
proprietà privale de’ Cittadini, che l’esercitano: e la 
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garcnzia sociale non può csfstere , se la divisione 
de’ poteri non è stabilita, se i loro limiti non sono 
fìssati , e se la responsabilità de’ funzionari pubblici 
non è assicurata. 

28. La dichiarazione de’ diritti della Società, e 
de' cittadini, contiene la serie de’ loro doveri. Tutt’i,, 
doveri dell’ uomo c del Cittadino, derivano da due 
princìpi impressi dalla natura in tutt’i cuori «Non 
» fate ad altri ciò che voi vorreste che non si fa- 
T» cesse a voi : fate costantemente agli altri il bene 
» che vorreste riceverne ». 

29.. I doveri di ogni Cittadino nella società consìsto- 
no , in difenderla , servirla , vivere sommesso alle 
leggi , e di amare come amici coloro che ne sono 
gli organi della legge e del governo. 

30. Niuno è buon Cittadino , se non conosce il 
dovere di essere buon figlio, buon padre, buon fra- 
tello , buono amico , buon marito : c ninno è cit- 
tadino da bene , se non è francamente , e religio- 
ft mente osservatore della legge. Vi sarà dunque nel- 
la Municipalità di ogni Comune la Censura perso- 
nale, ma da fratelli e di onore, per animare il po- 
polo a questo grado di perfezione morale. 

31. Ogni Cittadino , che trasgredisce la legge, si 
dichiara in stato di guerra colia società ; e colui 
che la elude coll’astuzia , e coi ragiri , offende gli 
interessi di tutti, e si rende indegno della stima de- 
gli altri Cittadini , e della società , e perciò cen- 
surabile. 

32. Ogni Cittadino deve i suoi servigi alia pa- 
tria , per la conservazione della libertà , della egua- 
glianza , della proprietà , e della tranquillità e si- 
curezza pubblica , tutte le volte che la legge lo chia- 
mi a difenderla. 

33. E sulla conservazione della proprietà , che ri- 
posano , la coltura de’ terreni, tutte le produzioni , 
Ogni mezzo di lavoro, e tutto l’ ordine sociale. 
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3i. I boni destinati alle spese del culto, ed ai ser- 
vigi di pubblica utilitìi , e ad ogni Corpo morale , 
sono della nazione, e in tutt’ i tempi sono a di lei 
disposizione. Quando questi sono devoluti allo Stato, 
esso allora ha la cura di provvedere al mantenimen- 
to nazionale de’ Ministri del cullo , e di ogni altro 
corpo morale, con quelle modificazioni , soppressio- 
ni , o creazioni, che crederà necessarie, ed utili, se- 
condo il bisogno de' tempi. 

33. I Cittadini hanno il diritto perciò di cligere 
i Ministri del Culto , ed i funzionar] pubblici del- 
r amministrazione, donando le loro note. Questo po- 
tere si esegue dal popolo direttamente in certi casi, 
ed indirettamente dal potere legislativo, e dal Re in 
altri , come determina la legge. 

36. Sarà organizzato uno stabilimento generale di 
pubblici soccorsi nc'bancbi nazionali in ogni Distretto, 
per agevolare la circolazione, l’agricoltura, la indu- 
stria , cd il commercio: come anche altri stabili- 
menti per distretto, per la benifìcenza, per la edu- 
cazione ed istruzione , specialmente per i figli po- 
veri cd abbandonati, sollevare gl’infermi , e dar tra- 
vaglio a’ poveri validi, che non possono procurarselo, 

37. vSaranno stabilite delle feste nazionali , per 
conservare la memoria della libertà del popolo , per 
mantenere la fraternità fra i Cittadini , e per affezio- 
narli alla Costituzione , alla legge , cd alla patria. 

38. Sarà compilato un Codice civile , penale , 
commerciale . ed amministrativo , comune a tutta la 
nazione , sulle basi della presente Costituzione, che 
n’ è il Codice politico. 

CAPO III. 

DeUa nazione delle due Sicilie , dello stalo politico 
de' Cittadini , e dello esercizio de' loro diritti, 

39. La nazione delle due Sicilie è la riunione di 
tutt’ i Cittadini che la compongono. La nazione è li- 



10 

bcra ^ indipendente , una , ed indivisibile , sovrana 
di se , e non può essere il patrimonio di veruna 
famiglia , o persona. 

40. La nazione è obbligata di conservare e di pro- 
teggere , con giuste e savie leggi , i diritti dell’ uomo 
e del cittadino , cioè la libertà , la eguaglianza, la 
proprietà , e la sicurezza pubblica e privata. 

41. Sono Cittadini del Regno delle due Sicilie. 

1. Tutti gli uomini liberi, nati, e domiciliali nel 
territorio del regno , ed i loro figli , che alla età 
di 21 anno avessero prestato il giurau^ento civico , 
nel comune del loro domicilio , e il suo nome sia 
registrato nel libro comunale , e nella Guardia Na- 
zionale , ne' seguenti termini. 

» Io. N. N. , figlio di N. N. giuro di essere fe- 
» dcle alla Nazione , ubbidiente alla legge ed al Re, 
» e di mantenere a tutta mia forza la Costituzione 
» delia Monarchia , anche col sacrifizio della mia 
» vita , e della mia proprietà , per difendere la pa- 
» tria ». 

2. Tull’i foraslieri, che abbiano ottenuto dal Par- 
lamento nazionale un Diploma di naturalizzazione , 
e nella età di 21 anuo , o di più hanno prestalo il 
giuramento civico. 

3. Coloro de’ forastieri che anche senza tale di- 
ploma godano da cinque anni il domicilio , a norma 
della legge, in qualunque Comune della Monarchia, e 
dichiarino di voler essere Cittadini , e diano il loro 
giuramento civico. 

4. Tutt’i forastieri, che hanno nel territorio della 
Monarchia , senza il domicilio compilo di cinque 
anni, acquistati de’ beni fondi, o piantata qualche utile 
industria , o hanno sposata una Cittadina, o formalo 
uno stabilimento di agricoltura , o d. commercio , 
ed hanno alla età di 21 anno, o più , prestalo il 
giuramento civico. 

5. Il Parlamento Nazionale potrà ad un forast?cre 
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concedere la ciltadiRaii^a , anciifl senza le condizioni 
auliH'eiienli, purché abbia falle delle azioni di|;|-j]ndo 
lanla^^io alja Nazione, o polìtiche, o commerciali, 
p militari, c presti il suo giuramento civico, li solo 
giuramento civico costituisce ì| cittadino attiro , e 
deliberante della Sovranità del pòpo'o : e questi solo 
può ottenere impieghi , o darli per elezione ad al> 
tfi cittadini , nc’ casi assegnati dalla legge; 

42. Si perde la cittadinanza delle due Sicilie, 

1. Per oaturalizzazionc in paese straniero della 
ItlonarcLia. 

2. Chi riceve impiego sotto altro governo, o vi 
risieda , e dia ii frutto de’ suoi travagli in un ter* 
ritorio straniero per cinque anni continui , seitM 
permesso del Parlamento nazionale. 

3. Per condanna a che portano 1;a degrada* 
zionc civica, finché il condannato non sia riabilitato, 

4. Per un giudizio in cootunjacia finché ii giu, 
dizio non sia annullato, 

6. Per affiliazione ad ogni ordine di cavalleria 
/•tranicro , e ad ogni corporazione straniera, cha 
supporrebbe prove di nobiltà , o dìstiozioni dì na» 
^cita , o voti religiosi, 

43. Si perde l’esercizio del diritto di Cittadiao. 

1. Per interdetto giudiziario a causa d’iqcapaciU 
o fis;ca o morale 

2. Per lo stato di debitore, di fallito, o di de- 
i>i(ore alle casse pubbliche, fintantoché questo atat^ 
dura. 

3. Per lo stato di servente domestico. 

4. Per non ayere impiego o arte , o altra ma, 
nicra nota di vivere. 

5. Per essere stato crimipalmente accasato, c sianm. 
^dati gli ordini di arresto a’ termini della legge. 

44. Dopo venti anni, che questa Gostiluziona sia 
stata proclamata , ed eseguito ii sistema di pubblica 
.istruzione che si dirà, chi vorrà entrare Dello eser* 
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cizio de’ diritti del Cittadino attivo , dovrà assolu- 
tamente sapere leggere , scrivere , essere istruito 
del Catechismo civico , ed esercitare un mestiere , 

0 un’arte meccanica, o una professione utile. 

45. La legge non considera il matrimonio, che 
come un contratto civile: e ne fisserà il modo, senza ^ 
distinzione di cittadini , come essere provate le na- 
scite , i matrimonj , e le morti de’ cittadini , quali 
oggetti formano la cura degli ulliziali municipali de’ 
Comuni. 

46. I Cittadini delle Sicilie, considerati sotto il 
rapporto di relazioni locali , che nascono dalla loro 
unione , e domicilio , in certi recinti nel territorio 
della nazione , formano le Comuni semplici di pri- 
ma , seconda , e terza classe , e lè Comuni riunite, 
da uno o piò piccioli rióni. Dalla unione di piò 
comuni col rispettivo loro territorio nasce la circo- 
scrizione , e la dipartizione territoriale di Circon- 
darj : da più Circondarj quella de’ Distretti , e piò 
Distretti compongono la provincia. La legge deter- 
mina la estensione del recinto o territorio dì ogni 
Comune, de’ Circondarj , de’ Distretti , e delle Pro- 
vincie, avendo di base la estensione territoriale, la 
popolazione che vi contiene , e la demarcazione di 
limiti naturali nella catena di monti , o nel corso 
de’fiumi : e le Provincie , e i Distretti, per quanto 
sia possibile si rendano eguali in popolazione , ed 
in estensione territoriale, eccettuata la Provincia 
della Capitale , per la numerosa sua popo^aziode. 

47. I Cittadini che compongono un Cornati* hanno 
il diritto di eligere a tempo , e per suffragi , se- 
condo le forme determinate dalla legge coloro ^ tra 
essi , che da Ulliziali municipali , sono incaricati 
dall’ Amministrazione del loro comune: e ad essi 
potranno anche essere delegate alcune funzioni re- 
lative all’interesse generale dello Stato, e ciò nel 
modo che sarà fissato dalia legge organica ammini- 
Slratira. 
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48. In ogni Comune si formerà una lista di Cit' 
tadini attivi , e per sufTraggio di essi si comporrà. 

1. Una seconda lista di confidenza, ebe conU n- 
ga un numero di nomi di cittadini , il decimo dei 
cittadini che hanno diritto a volare. Da questa lista 
comunale si prenderanno i funzionari pubblici dclco^ 
mune. 

2. Una terza lista formerà quella distrettuale, 
nella quale si nolano ■! decimo de’ Cittadini di ogni 
lista comunale come esigibili a funzionari dc'Distret- 
ti , e delle Provincie. 

3. Una quarta lista provinciale, il decimo degli 

annotati alle funzioni provinciali , formerà la lista 
provinciale , per le funzioni pubbliche nazionali al 
Parlamento , al .Ministero , c Consiglio di btato , ed 
al Corpo diplomatico , per essere la base de' Candi- 
dali che il Corpo legislativo sceglierà e farà le sue 
proposte al Re , per questi alti impieghi , noi vero 
interesse nazionale della opinione , che così ntrni 
Cittadino avrà I* interesse di acquistarsi , senza l iii 
Irieo del favore. , 

4. I.a scelta degrimpiegali nelle liste comunali, 
o provinciali sarà fissato dalle leggi organiche di 
ogni Dipartimento ministeriale , tanto per le pro- 
poste , che per la nomina. 

5. 1 Cittadini attivi che hanno diritto di formare 
una delle mentovate liste di eligibili , sono chiamali 
ogni biennio a rimpiazzare gli ascritti morti , o gli 
assenti per cagioni diverse , dallo esercizio di una 
pubblica funzione. Così , in questa riunione hanno 
il diritto , di cancellare dalla lista quegli ascritti , 
che giudicano non dovervìsi conservare , c di so- 
stituire altri cittadini di maggiore confidenza : ma 
nessun cittadino può essere cancellato , se non in 
forza (li voli della maggiorità assoluta de’ Cittadini, 
che banuo il diritto alia formazione della lista, 

a 
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CAP. IV. 

Jìella divisione e circoscrizione dei territorio , e della 
Religione dello Stalo. 

49. Il territorio de’Ciltadini della Monarchia del 
Regno costituzionale delle due Sicilie è diviso -io 
venti provincie , da comprendere quindici la Sicilia 
continentale al di qua del Faro , e cinqne 1’ Isola 
di Sicilia, colle sue isolette adjaccnti al di là del Faro. 

50. Le venti provincie sono. 

1. La Provincia di Napoli , capitale Napolj. 

Provincia di Terra di Lavoro, capitale Caserta, 

.3. Provincia della Campania, capitale Sessa. 

4. Provincia di Abruzzo 1.*, capitale Aquila, 

5. Provincia di Abruzzo 2 ”, capitale Chieti. 

6. Provincia di Molise , capitale Carapobasso, 

7. Provincia di Capitanata , capitale Foggia. 

)8, Provincia di Bari , capitale Bari. 

9. Provincia di Lecce , capitale Lecce. 

10, Prpvincia di Principato citrà , capitale Sa- 
lerno. 

.1|, Provincia di Principato ultra, capitale Avel- 
lino. 

12. Provincia di Basilicata, capitale Potenza, o 
altro comune. 

13. Provincia di Calabria CUra, capitale Cosenza. 

14. provincia di Calabria media , capitale Calan- 
Taro. 

ló. Provincia di Calabria Ultra, capitale Beggio, 

Le provincie dell’ Isola dì Sicilia sono : 

16. Provincia di Palermo , capitale Palermo. 

.17. Provincia di Messina, capitale Messina. 

J8. Provincia di Catania , capitale Catania. 

19. Provincia di Modica, capitale Modica. 

‘ 20, Provitiicia di Callanissetla , capitale Callaois- 
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51. Ogni provincia è divisa in Ire Distretti, U di- 
stretto in dieci Circondari , ed il Circondario sarà 
composto di uno ò più comuni. Perciò la Monar- 
chia costituzionale delle, due Sicilie conterrà 20 pro- 
vincie, 00 Distretti . e 600 o più Circondari , per 
la organizzazione circondariale di eccezione dello 
quattro popolose CiUà del Regno, Napoli, Palermo» 
-Catania e Messina. 

52. il parlamento nazionale in ogni tempo , se T.1 
utilità , ed il bisogno lo consiglierà , potrà meglio 
rettificare la circoscrizione territori.ile della monar- 
chia, con altra legge organica : e devesi avere nel 
territorio una misura geometrica Iriangolizzala , eJ 
esalta , su cui basano la rettifica del ccimmcnto fon- 
diario. 

53. La Religione, ed il culto della Monarchia Co- 
stituzionale delle due Sicilie, resta proclamata la Cri- 
stiana , cattolica , apostolica romana , come la sola 
dominante : ma colla tolleranza per i foraslieri di 
ogni altro culto cristiano. 11 governo e la nazione 
proteggerà con leggi savie , e giuste il culto domi- 
nante , le quali avranno di mira il bene pubblico, 
e politilo del popolo, per dirozzarlo dalla supersti- 
zione. Noft dev’ essere vietala la tolleranza di altri 
culli cristiani, ed anche l’Ebreo, per gli esteri che 
si fissano nel Regno, per commercio, a per indu- 
stria , perchè la tolleranza religiosa è richiesta dal 
bene generale dello stato : e la medesima non è con- 
traria , anzi conforme allo spirito vero del Vangelo. 
È vietato perciò perseguitare il cittadino per opinio- 
ni religiose ,, politiche e filosofiche, perchè ciò na- 
sce dal primo fonte organico dì libertà , ch’è i| pea- 
siero , finoebè ciò non produca dissordine civile , a 
pubblico scandalo alla maggiorità della nazione. Pet 
la organizzazione religiosa cattolica nelle due Capi- 
tali della Monarchia, Napoli e Palermo vi saranno 
due Arcivescovi Cardinali : in ogni Capitale di Di- 
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stretto un Vicario Generale , in o!^i Comune ano 
o più Parrochi , e delle Collegiate , e Seminari ia 
ogni Distretto le prime, ed i secondi in ogni Capi- 
tale di Provincia, con un, sistema di studi, di c«iu- 
'cazione, e d’istruzione che approverà il Parlamen- 
.lo nazionale. Tutti gli ecclesiastici saranno pensioni- 
sti dello Stato, ed i Parrochi pensionisti de’ Comu- 
ni , mai possessori di proprietà territoriali, che tutte 
saranno devolute alla nazione, per la utile- circola- 
zione {Nota 3 pag. ... ). 

* CAPO V. 

Della osservanza , e delle modificazioni >• 
alla Costituzione. 

54. Il parlamento nazionale , nelle prime sedute 
di ogni annua legislatura , prenderà in considera- 
zione le particolari infrazioni della Cpstituzione , o 
per la conoscenza particolare che ne avesse ogni De- 
putato , o per delle osservazioni potrà fare al Par- 
lamento la Deputazione parlamentaria permanente , 

-o le deputazioni provinciali , onde porvi I’ oppor- 
tuno rimedio , e rendere così effettiva la responsa- 
hililà de’ controventori. 

55. Ogni Cittadino ha il diritto di reclamare in- 
nanzi al Parlamento nazionale , con petizione tìr- 

-mata , la osservanza della Costituzione , e di accu- 
• sare chi de’ funzionari la trasgredisse. 

56. Ogni funzionario pubblico , nel prendere pos- 
- sesso del suo impiègo , dovrà prestare giuramento 

di osservare la Costituzione, di essere fedele al Re, 
di ubbidire la legge , e di adempire di cuore i do- 
*veri del suo impiego. ^ 

57. Proclamata che sia la Costituzione , e messa 
ili esecuzione in ogni sua parte, con le leggi orga- 

-niche corrispondenti che meglio la sviluppano c rea- 
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lizzano, non potrà nè il Parlamento, nè il Re, 
nè il potere giudiziario , nè alcuna autorità , nè al- 
cun Cittadino proporre nessuna riforma , o altera- 
zione , o addizione a nessuno articolo della Costi- 
tuzione , nel senso di restrinsione de’ diritti de’ Cit- 
tadini , c della loro libertà : per I’ opposto tultociò 
che è diretto a promuovere questi diritti , e que- 
sta libertà, potrà in ogni tempo essere tolto, mo- 
dificato , e aggiunto alla Costituzione dal Parlamen- 
to Nazionale. 

58. Se una esatta dimostrazione di ragione , e la 
esperienza rilevassero gl’ inconvenienti di alcuni ar- 
ticoli della Costituzione , la nazione che ba il di- 
ritto imprescrittibile di cambiare la sua Costituzio- 
ne , per come sia più conforme all’ mteresse Nazio- 
nale, dona il diritto al Parlaaiento Nazionale , con la 
sua espressa volontà , di riformare , mutilare , o 
aggiungere gli artiroli in quistione, per come me- 
glio sarà sviluppato nel Capo VII, della 2.* parte 
articoli 159 , IGO , 161 , 1G2 e 168. 

PARTE II. 

DEL GOVEBNO E DE’POTEBI PCBBLICI. 

Posizione del Governo. 

59. Il governo deve esistere per la nazione , © 
non mai la nazione pel governo : perciò il gover- 
no non dovrà essere oneroso alla nazione, e non do- 
vrà assorbire , che una picciolissima parte delle ren- 
dite , e della industria de’ Cittadini. 

60. L’ oggetto del governo è la felicità della na- 
zione , il ben essere degl’ individui che la «ompon- 
gono, ed il promuovere il lavoro de’ Cittadini sul- 
la terra , sulle industrie , e sulle arti , sempre mo- 
deratamente per la conservazione , e buona salai* 
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dell’ individuo , travaglio e lavoro , che danno la 
vera ricchezza delle nazioni. La sovranità è una , 
indivisibile , ed imprescrittibile , ed è nella nazio- 
ne , dalla quale sola derivano i poteri , che for- 
mano il governo , c si esercitano dal Re , e dai 
Cittadini per delegizione. 

Cl. I rappresentanti della nazione sono il Parla- 
mento Nazionale legislativo , ed il Re. Il governo 
del Pegfto-delle due Sicilie è perciò quello di una 
Monarchia Costituzionale democratica moderata , ed 
ereditaria'. 

62. Il governo della Monarchia è diviso , e bi- 
lanciato in tre poteri : ne! legislativo che risiede 
nella Nazione col Re , e la prima è rappresentata 
dal Parlamento 'Nazionale : nello Esecutivo, che ha 
il potere di far eseguire le leggi , e'risiede nei Re : 
e nel Giudiziario , che ha la pótestà di applicare 
le leggi al fatto, nelle causo civili, criminali, e com- 
merciali , e risiede ne’ Tribunali , e nelle Corti or- 
ganicamente stabilite dalla legge. 

CAPO I. 

Del Parlamento nazionale , e legislativo. 

6.3. Il Parlamento nazionale è la riunione di tul- 
t’ i Deputati delle Provincie della monarchia , che 
rappresentano la Nazione , nominati da’ Cittadini 
attivi. 

64. La base della composizione del Parlamento 
-è la sola popolazione , composta di Cittadini nati , 
e domiciliati ne’ comuni e territorio della Monarchia. 

65. Per o^ini 50,000 anime , presa la popolazione 
nelle provincie si ha un Deputato al Pai lainenlo. Se 
la popolazione di una provincia l’eccede di 25,000 
si nominerà un secondo. Deputato , e se non 1’ ec- 
cede , di tale numero minore non se ne avrà con- 
to. ( Nota 4 pag. ... ] 


Digitized by Google 


19 

66. I.a Provincia', o Distretto che non avesse una 
popolazione di 50,000 ma che avesse quella di -40,000 
eligcrà un Deputalo : ma se neppure, tanta popola- 
zione avesse, concorrerà con la Provincia, o Distretto \ 

contiguo al compimento de’ 50,000 per la nomina ^ 

di un Deputato. 

67 Per la elezione di Deputati al Parlamento 
nazionale , si celebreranno Assemblee elettorali , di 
Comune , di Distretto , c di Provincia. 

CAPO II. 

Delie A$$emblee elettorali di Comune. 

68. Per formare l’Assemblea del Parlamento na- ' 
zionale legislativo, i cittadini attivi di ogni comu- 
ne , si uniranno ogni due anni in Assemblee elet- 
torali di Comune. 

69. Per essere Cittadino attivo del Comune , bi- 
sogna essere nato nel Comune , o ivi divenuto na- 
zionale : avere la età di 25 anni compiti : avere pre- 
stalo il giuramento civico : essere ascritto in una 
delle tre classi della Guardia nazionale ; essere do- 
miciliato nel Comune dal tempo stabilito dalla leege: 
pagare in un luogo qualunque una contribuzione 
diretta , almeno al valore di Ire giornate di trava- 
glio , ed esibirne la ricevuta , o provare che vive 
comodamente di un'arte , di un mestiere , o di 
commercio, o d’industria; non essere in uno stato 
di servizio , cioè servitore salariato : ed essere i- 
scritto nella municipalità del Comune del suo do- 
micilio. ( Nota 5 pag. ... ) 

70. Ogni sei anni il Parlamento nazionale fisserà, 
il massimo ed il minimo del valore della giornata 
di travaglio : e gli Amministratori delle Provincie 

e de’ Distretti ne faranno la determinazione locale, ' 
per ciascun Distretto. 
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71. Nessuna persona polrli esercitare i diritti 
di Cittadino attivo in più Comuni, nè farsi rappre- 
sentare da altro Cittadino. 

72. Sono esclusi dallo esercizio de' diritti di Cit- 
tadino attivo , ogni Cittadino eh’ è in stalo di ac- 
cusa , 0 in stato di fallimento , o d’ insolvibilità , 
provato con carte autentiche , e che non esibirà una 
quietanza de’ suoi creditori. 

73. Le autorità municipali de’ Comuni , devono 
avere nell’ Archivio comunale, oltre la lista stati- 
stica della popolazione , anche quella de’ Cittadini at- 
tivi , che và rinnovata ogni due anni. 

74. Gli ecclesiastici sono esclusi dalla lista dei 
Cittadini attivi. 

75. Le Assemblee comunali si terranno il primo 
di ottobre dell’anno antecedente all' apertura .del 
Parlamento. 

76. Nelle Assemblee comunali per ogni 100 Cit- 
tadini in statistica comprese le donne si nominerà 
un’ Elettore comunale. Se non giungesse il numero 
de’ Cittadini domiciliati a 200 , ma eccedesse 150 , 
se ne ricaveranno due Elettori: se fosse minore di 
300 , ma maggiore di 250 , gli Elettori da nomi- 
narsi saranno tre , e così progressivamente. 

77. Il Comune che non giunga.ad avere 100 Cit- 
tadini attivi , ma solo 75 , domiciliati , nominerà 
un’Elettore: c se neppure tanti ne avesse, esso allo- 
ra concorrerà con altro Comune vicino alla elezio- 
ne di uno 0 più Elettori. 

78. L’ Assemblea Comunale esigerà a pluralità 
di voti dieci Compromissari , e questi nomineran- 
no gli Elettori comunali. Per evitare la confusione 
l’ Assemblea comunale , per la elezione de’ Compro- 
missari ne' Comuni popolosi, si dividerà in sezioni, 
giusta i Quartieri , o Parrocchie del Comune. Ogni 
sezione riunita in Assemblea parziale , nella Chiesa 
della Parrocchia, o in altro locale pubblico del Quar- 
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tiene, nominerà la tangente de’ Compromissari 

gli spelta a proporzione della sua popolazione , 

questi poi riuniti insieme in Assemblea , cligcran- 

no gli Elettori Comunali. I 

70. Se gli Elettori Comunali da nominare fosse uno 
nel Comune , allora i Compromissari dovr.anno es- • ' 

sere di dieci gli Elettori dovranno essere due i Com- 
promissari saranno venti : e se tre , i Compromis- 
sari saranno trenta; ma più oltre di questo nume- 
ro non si andrà per nessun caso , a fine di evitare 
la confusione. 

80. Il Presidente dell’ Assemblea comunale è il 
capo politico del Comune , cioè il Sindaco del luo- 
go : e per maggiore solennità vi assisterà il parro- 
co , 0 parrochi delle parrocchie, se ve ne fossero 
più nel Comune , o nel Quartiere. E se nel mede- 
simo comune si celebrassero più Assemblee comu- 
nali , dopo il Sindaco faranno da Presidenti di tali 
Assemblee parziali i Decurioni per anticbità di no- 
mina , e per scelta del Sindaco , per la maggiore , 
o minore idoneità. 

81. Kiuniti i Cittadini , in una o più Sezioni , 
nella Chiesa o luogo destinalo per 1’ Assemblea co- 
munale , 0 delle Assemblee parziali , il Parroco, o 
Parrochi , celebrerà con solennità la messa dello 
Spirito Santo , e farà un discorso adatto alla circo- 
stanza. 

82. Terminata la messa si darà principio, a porto 
aperte al lavoro, ed il Presidente inviterà l’Assem- 
blea , acciò tra i presenti si fossero nominati due 
Scrutinatori , ed un Segretario. 

83. Quindi il Presidente comanderà a tutti del- 
r Assemblea elettorale , se qualcuno tra essi avesse 
corrotto, o subornalo altri: ed in caso di esservi ac- 
cusa , se ne farà pubblicamente, e verbalmente l’esa- 
me : e conosciuta la verità , o del giustamente ac- 
cusato , 0 del falso accusatore , qualunque di loro 
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1 reo , si darà immediatamente , c per sentenza 
Appellabile la privazione di voce attiva , per cin- 
ue anni , osservandosi ciò nella lista de’ Cittadini 
attivi , che perciò resta sospeso 1' esercizio del di- 
ritto di votare di quel tale Cittadino : e quante volle 
il reo fosse recidivo , dopo i cinque anni , verrà 
cassalo per sempre dalla lista de’ cittadini attivi. 

84. in qualunque altro dubbio che insorge sulle 
qualità necessarie di votare di qualcuno de’ Cittadini 
aitivi presenti , l’Assemblea deciderà pel fatto a suo 
arbitrio , c la decisione sarà valida per quella sola 
Assemblea. 

85. Dopo verificata la legittimità de’ volanti del- 
r Assemblea , si passerà subito alla nomina de’com- 
promissart. Ogni Cittadino votante avvicinandosi al 
tavolino del Presidente , dcUerà al Segretario tanti 
nómi di Cittadini , quanti saranno i compromissari 
da eligersi. In tale atto, come in nessun’ altro di 
elezione , ninno de’ volanti può dare il suo nome , 
sotto pena di non potere più votare. 

86. Il Presidente, i due Scrulinalori , ed il Se- 
gretario terminala la votazione de’ Cittadini, confron- 
teranno le liste date da’ votanti: e trascelli per Com- 
promissari , quelli ne’ quali ricade un maggior nu- 
mero di voti , il Presidente ne pubblicherà i nomi 
ad alta voce , e se ne stenderà il processo verbale 
di nomina. 

87. I Compromissari in una o più Assemblee del 
Comune , quando questo fosse diviso in più Sezioni, 
si riuniranno tult’ insieme nella Casa comunale lo 
stesso giorno , e conferendo ivi tra loro , a plura- 
lità di voti nomineranno gii Elettori del Comune , 
e si pubblicheranno i nomi, o nome dell'Elettore. 

88. Quindi distesi gli atti dal Segretario, e sot- 
toscritti dal Presidente, dagli Scrulinalori, e da’Cora- 
promissari dell’ Assemblea , o delle Assemblee del Co- 
mune , se ne consegnerà copia alla persona, o per- 


Digitized by Google 


23 

sone d*‘tte ad Elettori , tutte con unità di modello 
stampalo , onde ratinili siano di un’ autentico docu' 
mento della loro nomina. ' \ 

89. Nessun Cittadino potrà essere elettore del Co- 1 

mune , se non è Cittadino attivo , domiciliato nel ^ 

Comune, che abbia la -età di 25 anni trorapiti , ed 

una rendita almeno di cento giornale di travaglio, 
acciò viva del suo, sia qualunque la natura della 
rendita, purché sia attiva, cioè allora vera, coma 
si dirà nell’ articolo 1J7. 

90. Nessun Cittadino attivo che sia dall’ Assem- 
blea nominato Cpmpromissario , o Elettore comuna' 
le , 0 Segretario , o Scrutinatore, per nessuna cau- 
sa potrà esentarsi di tali incarichi. 

91. Nessun Cittadino potrà entrare con armi nelle 
Assemblee comunali^ 

92. Proclamata che sia la nomina degli Elettori 
Comunali, o quello de' C.ompromessar! si scioglie im- 
mediatamente 1’ Assemblea : nè avrà mai valore nn 
alto , che vi si tentasse dipoi. Dato fine all' Assem- 
blea Comunale gli Elettori preoderanuo posto Ira gli 
Sciutinafori , Segretario , e Presideule . ed in com- 
pagnia dell’ Assemblea , o Assemblee si porteranno 
iii!a Chiesa Parrochiale, e canteranno il solcune Ta 
peum, 

C.APO IH. 

Delle A$set»blee , ed J^letlori di Distretto. 

93. Gli Elettori comunali, dopo 15 giorni , cioè 
il giorno 15 ottobre, si rìaniranno nella Capitale 
del Distretto, e formeranno'^ l'Assemblea distrettuale, 
per nominare gli Elettori della Provincia. 

9i. Il numero degli Elettori della Provincia, che 
dovrà eliggere l’ Assemblea distrettuale , sarà sem- 
pre il triplo del namero dd* Deputali, che la Pro- 
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viofia dee mancare al Parlamento. nazionale, inclusi 
miche i Deputali sostituti , o supplenti. 

95. Se il numero de’ Distretti della Provincia, 
fosse maggiore di quello de.gli Eiettori della provia-, 
eia stessa , allo'ra sempre si nominerà , per ogni Di- 
stretto , almeno un’ Elettore. Se il numero poi fosso 
minore , allora ogni Distretto avrà uno, due , o più 
Elettori all’ Assemblea di Provincia, finocbè si riem- 
pirà la proporzione degli Elettori provinciali. Se 
finalmente dando ogni Distretto un’ Elettore all’As- 
semblea provinciale , non sia compilo il numero , 
ma ne manchi uno ; allora lo darà il Distretto più 
popolato, c se due ne darà l’àllro i| secondo Di- 
stretto in popolazione, e così successivamente. 

96. l’elle Assemblee distrettuali sarà Presidente 
il Capo politico , cioè il suo Sotto-Intendente, qual 
primo magistrato del popolo del Distretto , come 
r Intendente lo è delie Provincia , ed il Sindacò del 
Comune. Gli Elettori comunali dunque si presente- 
ranno al Sotto-Intendente del Distretto, con le loro 
lispotlive credenziali, onde siano registrati i loro 
numi nel pubblico libro , ove si stenderanno gli alti 
dell’ Assemblea dislrcUualc. 

97. Nel giorno 15 ottobre si congregheranno gli 
Elettori Comunali , insieme al Presidente , nella sala 
Distrettuale , a porte aperte , e cominceranno dal no- 
minare tra se stessi presenti due Scrutinalori, ed un 
Segretar’to. 

98. 11 Segretario , e gli Scrutinalori riceveranno 
dal Presidente le Credenziali di nomina degli Elet- 
tori comunali , li esamineranno se siano in forma 
legale , e nel seguente giorno ne faranno verbal- 
mente rapporto al presidente, che siano, o no in 
regola. Una Commissione di tre' individui della stes- 
sa Assemblea rivedrà i sudetti esami , e nello stesso 
secondo giorno, darà all’Assemblea il suo rappor- 
to; e se dubbio insorgesse' su qualcuna di esse , o 
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calla necessaria qualità di Elettore , I' Assemblea di'- 
ciderà definitivanicnle. La decisione qualunque sui, 
si metterà in esecuzione. 

99. Nel terzo giorno il Presidente , con gli Elet- 
tori si porteranno alla Chiesa maggiore del Comune 
Capo-distretto : il Vicino del Vescovo provinciale, 
o l’ecclesiastico di piò alla dignità, Celebrerà la 
messa solenne dello Spirito Santo , e vi aggiunge- 
rà un discorso analogo alla circostanza. 

100. Compilo r atto religioso, ritornano tutti nel- 

la Sala distrettuale , e seduti gli Elettori senza di- 
stinzione fra loro in due Ale intorno al Presidente, 
dopo gli Scrutinalorì , che lo sieguono , nno a di- 
ritta, e r altro a sinistra, come in tutte le Assem- 
blee elettorali ; il Segretario leggerà il presente Ca- 
pitolo della Costituzione , ed in seguito il Presidente 
la dimanda accennala nell’ articolo 83 , e si osser- 
verà tuttociò che in esso, e nell’ articolo 84 è sta- 
to detto. ; 

101. Si procederà immediatamente alla nomini 
degli Elettori per I’ Assemblea provinciale , uno dopo 
r altro , fino che sì compirà il numero , avendo sol- 
t' occhi la lista de’ Cittadini aitivi del Distretto, che 
ogni Cornane preventivamente ha mandato , al 
Capo politico di esso. La nomina si eseguirà per 
scrutinio segreto , e per lo mezzo di bigliettini ne 
quali ogni votante abbia scritto il nome della per- 
sona eh’ eligge. 

102. Quindi il Presidente , il Segretario , gli Scrn- 
tinatori , esaminati , e regolati i voli , terranno per 
bene eletto, chi abbia ottenuto almeno la metà de’ 
■'oli , ed uno di più , ed il Presidente nc pubbli- 
cherà il nome. Se poi ninno avesse ottenuta la su- 
delta pluralità , i due che avessero ottenuto il mag- 
gior numero di voti , rientreranno nel secondo scru- 
tìnio , e rimarrà eletto chi più nc ottenesse. Nel 
caso finalmente di parità di voti , deciderà la sorte, 
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103, Nitìn CiHadIno puoi' essere notninffJo Eletr 
toro air Assemblea della Provincia , se non sia Cit- 
tadino attivo , maggiore della el^ di 25 armi , do- 
tnicilirito e residente nel distretto , almeno da cinr 
que anni. Potrà essere nominato Elettore il solo lai- 
co , mai l’ ecclesiastico , tanto uno de' presenti aU 
1’ assemblèa , che uno 'assente , ma che abbia una 
rendita attiva , qualunque siasi la sna natura , al- 
meno eguale a 300 giornate di travaglio , per cui 
possa vivere del suo. 

104, Distesi gli atti dell’ Assemblea distrettuàle 
dal Segretario , e sottoscrìtti da lui dagli Serntina- 
tori , e dal Presidente , se ne darà una eopìa sir 
milmente sottoscritta ad ognuno degli Elettori di Pro- 
vincia, come di loro Credenziale. Poi il Presiden- 
te , ed il Segretario fattane un' altra , e da-essi due 
sottoscritta , si manderà ab Capo politico della Pro- 
vincia , che sarà il Presidente dell' Assemblea pro- 
vinciale , il quale la pubblicherà per la stampa 
nel giornale officiale della provinria. L* Assemblea 
distrettuale allora si dichiara sciolta , e per essa sono 
anche eseguibili gli articoli 69, 00 , 91, e 92. 

CAPO IV. 

Delle Assemblee elettorali di Provincia. 

105. Gli Elettori de’ Distretti , riuniti nella Ca- 
pitale della Provincia formano l'Assemblea provin- 
ciale , nel numero il triplo de’ Deputali della Pro- 
vincia a! Parlamento , che dovranno aligere , contje 
rappresentanti della narìunc. 

106. Le Assemblee provinciali ai terranno quin- 
dcci giorni dopo quelle distretUiali , cioè il primo 
Novembre dell’ anno antecedeutc all’apertura del Par- 
lamento nazionale. 

^07 > prjBsidente dell’ Assemblea elettorale 
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delia Prdvuieia 1^ Ifliendetìte ,,db‘ è il Capo politico 
di essa , a cui. si preseateraano gli Elettori del di-> 
stretto, con le loro credenziali, per essere registrati 
i loro nomi nel pubblico libro, nel quale si dovran* 
tio stendere gli atti dell' AssemblM. 

108. Nel giorno destinato si uniranno gli Eletto> 
ri cpl Presidettte nella Sala prosinoiaic,. ed a por- 
te aperte si nomineranno tra gli Elettori presenti , 
a pluralità di voli ud Segretarra e due ScnutJnatori. 

109. Si leggeranno dal Segretario ì Capitoli I. II. 
lU..-e IV. i della seconda parte di questa Costitoaio- 
ue, ebe trattano di elezioni: si leggeranno quindi 
gli atti delle eiezioai eseguite nelle Assemblee dislrel' 
luali , ..secondo le copie rimesse da’ rigpeUiwi Pre-* 
■sidenli. Poi gii Elettori presentano le loro Credea- 
siali , che saranno registrate dal Segretario, e dar 
eli Scruiiaalori , e rivedute inoltre, da una partici* 
toro Cotomissione di tre individui dell’ Assemblea : 
e tanto i primi esaminatori , che i revisori ne da- 
ranno esatta ùafurmaziuoe , nel giorno seguente, che 
si leggeranno dette informazioni , e l’ assemblea si 
regolerà come trovasi disposto nell’ articolo 98. 

110. Al terzo giorno il Presidente con gli Elét* 
tori si porteranno alla Cattedrale, ed ivi il Vescovo, 
ed in sua mancanza l’ecclesiastico di più alta dignità 
canterà la messa solenne dello Spirito Santo, e farà 
un discorso analogo alla circostanza. 

11 1 . Teraoinato questo atto di religione , rAssem* 
blea farà ritorno alla Sada della provincia, e sodati 
senza distinzione gli Elettóri, come i^irarlicolo 100, 
a porte aperte il Presidente eseguirà quanto è dispo- 
sto negli articoli 83, ed 84. < 

11j 2. Si procederà inunediatamonte alia eleziono 
de’ Deputati, al Parlamento nazionale, uno per vol- 
ta. Avvicinatosi ogooao degli Elettori al tavolino del 
Presidente , il Segretario in presenza dello stesso , 
segnerà il nome della persona da lui eletta. Il dello 
Segretario, c gli Scrulinalori sono i primi a votare. 
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113. Il Presidente, il' Segretario,' o gli Scrutina- 
lori , confrontali ì voti, terranno per eletto quello 
cbe avesse avuto la metà de’ voli , ed uno di più. 
Se ciò non succedesse, entreranno in secondo scruti- 
nio i due condecorati con maggior numero di voti, 
e chi di loro due ne avesse di più, rimarrà eletto. 
Eletti cos'i i Deputati, il Presidente ne pubblicherà 
i nomi. 

114. Dopo la elezione de’ Deputati ordinari , si 
passerà nello stesso modo aJla elezione de’ Deputati 
Sostituti, i quali concorreranno al Parlamento per 
supplire qualche Deputato della propria Pròvincia , 
che morisse dopo la sua elezione, o cbe a giudizio 
del Parlamento fosse impossibililato di assistervi per 
malattia , o altro. 11 numero di Deputali sostituti in 
ogni Provincia sarà'il terzo de’ suoi Deputali ordi- 
nari. Ma se in una provincia i Deputati .ordinari 
fossero meno di tre, l’Assemblea nondimeno nomine- 
rà un Sostituto.' ' 

115. Può essere nominato Deputalo a| Parlamento 
nazionale, il solo Cittadino^" secolare , naai l'eccle- 
sUistico , tanto il presente all’ Assemblea/ Elettorale 
di Provincia che l’ assente. Egli dovrà essere Cittadino 
attivo ; ascritto nella lista degli eligibtli della pro- 
vincia f per le sue qualità , specialmente di morale, 
e di dottrina notoriamente conosciute in grado emi- 
nente : dev’ èssere un Cittadino nel pieno esercizio 
de' suoi diritti , per età maggiore di 25 anni ; nato 
ueiid Provincia, domicilialo in essa, o ivi residente 
almeno.da sette anni. . 

■ 116. Bichiedesi inoltre r che il Deputato al Par- 
lamento abbia almeno una rendila annuale ,- uguale 
a, 3000 giornate: di travaglio, proveniente da foudi 
propri reali, o personali. 

il 18. Si. dichiarano fondi propri di un Cittadino 
utti>u , non solo quelli iscritti ne’ ruoli della coo- 
irihuzione fondiaria , ma ogni fondo qualunque, ri- 
conosciuto dalla lei’ ge, che possa produrre comoda sas- 
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sistenza al citladìno , cioè fiindi slabili , e ^pitali 
di commercio: fondi d’industria e di arti liberali: 
fondi di talento accreditato , e di morale conosciu' 
ta , che dia comoda sussistenza al Cittadino. 

118. Se ..accadesse che un medesimo Cittadino fos- 
se eletto a Deputato dalla Provincia della sua nasci- 
ta , e dalla Provincia del suo domicilio , egli andrà 
al Parlamento per questa seconda Provincia , e per 
la prima vi assisterà il sostituto di essa. 

119. 1 Consiglieri d> Stalo , i Ministri di Stato, 
gl’ impiegati del Palazz 0 ;ilcaie, gli Ambasciatori di- 
plomatici di ogni rango , i Consoli all’estero, i Ca- 
po politici delle Provincie, e de’ Distretti , doranti 
le loro funzioni , non possono essere nominati Depu- 
tati al Parlamento nazionale. Ma potrà essere no- 
minato Deputalo a! Parlamento nazionale quell' im- 
piegalo la cui buona opinione e merito , lo ren- 
desse tanto pubblico ed interessante , anche in altre 
Provincie per essere nominalo Deputato, ma non 
nella sua , ove possono giovargli i suoi rapporti , 
e non la vera sua virtù , merito , e talenti. 

120. Non potrà essere nominato Deputalo al Par- 
lamento nazionale nessuno straniero , anche che ab- 
bia ollcnulo la Cittadinanza. 

121. 1 pubblici impiegati nominati dal Be non 

possono essere Deputali al Parlamento , per la Pro- 
vincia ove csejrcitano l' impiego , ma possono esse- 
re eletti per la Provincia di nascila^ . ^ 

122. Il Segretario dell' Assemblea Elettorale di 
Provincia , stenderà gli alti delle elezioni, che sot- 
toscriveranno esso , il Presidente , e gli Elettori. 

123. Tutti gli Elettori estenderanno tanti manda-, 
ti di procura , quanti sono i Deputati eletti , c nc 
daranno ad ognuno di loro una copia autentica , d% 
potersi con essa presentare al Parlamento Nazionale. 

124. Le procure saranno distese ne’ termini se-^ 

gucnli. . 
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>iel Comune di. . . Capitale della Prov incia di . , 
3 nel giorno, . . del mese* di. . . dell’ anno. . . ,es- 
y> sondo congregali in questa salii i signori ]S. N. . . 
» (si segneranno i nomi del Presidente, e di tulli gli 
» Elettori) che costituiscono 1’ Assemblea Elcllorule 
» della Prov incia , hanno asserito innanzi a me N. 

» Notaio pubblico , ed innanzi a’ testimoni a questo 
» elìetlo chiamati : eh’ essendosi proceduto a nonna 
)* della Costituzione politica della Monarchia del Re- 
)» gno delle due Sicilie , alla nomina degli Elettori , 
V) sì de’ Comuni., che de’ Distretti , con tutte le so- 
» lennità prescritte dalla Costituzione , come costa 
» dulie informazioni autentiche originali. Essen lo 
a legalmente riuniti gli Elettoci che formano l'As- 
)* sembloa Elettorale di questa Provincia di. . . nel 
» giorno!' . . del mese di. . . dell'anno. . . hanno o- 
» letto i Deputali al Parlamento nazionale , che rap- 
» presentano questa Provincia. Che gli Eletti Depu- 
» tati sono i signori. . . ( si segnano i nomi de' De- 
» potali eletti tanto ordinari che sostituti ) come si 
» rileva dagli alti solloscrillì da’Signori N. N. . . 

» che formano l'Àssemblea provinciale. E perciò i 
i> SUI riferiti Elettori accordano a delti Deputati, ed 
)) a ciascuno di essi un' ampia procura , onde pos* 
»' sano adempiere le auguste funzioni del loro inca- 
p rico : ed uniti» agli altri Deputati al ParlamaiUo 
1 » nazionale , come rappresentante della nazione dol- 
» le due Sicilie, possano accordare, c risolvere quanto 
» credano confacente al bene generale di essa , u- 
» sando a questo line delle facoltà concesse loro dal- 
» la Costituzione , senza uscire da’ limiti da essa p. e- 
» scritti , nè potere per vermi modo e pretesto , de- 
» rogare , o alterare , o variare veruno degli ar..- 
» culi di essa. Che perciò gli anzidclti Elettori dcl- 
» la Provincia , in vigore delle facoltà loro trasm.-;s- 
p se da tutta la Pruviucia che rappreseptano , tanto 
» iu uomo prop.io , vite iu iiome de’ Ci'.'.adini di os- 
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» sa , si dlibliganó di tener per valido , e ad os- 
» servare quanto essi Depntati ai Parlamento faranno 
» e risolveranno , a tenore della Costituzione poiiii- 
» ca della Monarchia. Cosi asseriscono , ed accorda - 
» no in presenza de' teslimoiit N. N. i quali insie- 
» me con essi si solloscrivono. Di che ne fo fede ec. » 

125. il Presidente , il Segretario , e gli Scruli- 
natori dell'Assemblea provinciale sottoscriveranno im- 
mediatamente una copia degli atti da essi fatti , e 
la spediranno alla Deputazione permanente del Par- 
lamento , nella Capitale del Regno : e faranno stam- 
pare la elezione de’ Deputati , e manderanno una 
copia stampata in tult' i Comuni della Provincia. 

126. Per T Assemblea degli Elettori provinciali 
sono eseguibili le disposizioni degli arCicoli 90 > 91, 
92 , 93. 

127. I Deputati al Parlamento nazionale goderan- 

no di Olio stipendio mensualo , durante le loro fun- 
zioni legislative’, oltre una indentiizzazioue per le 
spese di viaggio di andata e ritorno, in ragione del- 
le disianze dalla Capitale del -Regno al proprio Co- 
mune , e ciò a carico del Tesoro nazionale. La ra- 
gione tanto dello stipendio mensile , che-della inden- 
nità di viaggio sarà annualmente fissato dal Parla- 
mento stesso , cioè il Parlamento antecedente fisserà 
pel Purlainento seguente lo Stalo discusso delle s|>u- 
se (ulte , anche della sua Segreteria , e del suo in- 
terno. ' . 

CAPO V. 

Della riunione del Parlamento nazionale. 

128. Ogni anno perpetuamente si riunirà il Par- 
lamento nazionale , nella Capitale del Regno , in 
un edilizio destinalo a tale solo oggetto, deuomiuato 
Sala nazionale. 

129. Se talvolta si giudicasse conveniente trasferire 
il Parlamento nazionale in altro luogo, potr. si fare, 
cwii iu.: tOLiùizioai; che il tale l..ogo nou dislai-e dalla 
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Capitale più di 24 miglia : che la traslocaziono sia 
approvata da due terze parti de’ Deputali presenti- 

130. Le Sessioni del Parlamento ogni anno du- 
reranno due mesi conseculÌTÌ, cominciandoli a con- 
tare dal 1." Gennaio di ogni anno: ma esse si pos- 
sono prolungare anche tre mesi , quando io diman- 
di il Re , 0 quando, io credano necessario i Depu- 
tati , per decisione di due terze parli di essi , per 
aflarì di discussione, a consultare le Provincie , -co- 
me sarà dello negli articoli 159 e seguenti. 

131. 1 Deputati si rinnoveranno nella loro tota- 
lità ogni due anni. 

132. Se per gnerra od occupazione ostile, di qual- 
che Provincia della Monarchia , non polranno i De- 
putati di quella provincia presentarsi al Pariamcnlo, 
saranno ad essi sostituiti , per sorte , gli anteriori 
appartenenti a quella Provincia, se la opinione vi cou- 
uorr» tuttavia per essi. 

133. 1 Deputali venuti una volta al Parlamento 
nazionale , polranno di nuovo essere rieletti. 

134. Giunti i Deputati alla Capitale del Regno, 
si presenteranno alla Deputazione permanente del 
Parlamento, la quale registrerà i loro nomi , e quel- 
lo della Provincia che li ha spediti , nella Segrete- 
via, dello stesso Parlamento. 

135. Per la legale ricognizione de’ Deputati al 
Parlamento , si terrà a 15 dicembre , a porte aper- 
te , una sessione preparatoria , della q iale sarà capo 
iì Pi'esidente della Deputazione permanente del Par- 
lamento ; e saranno Segretario, e Scrutiuato.'i , quel- 
li che nominerà la stessa Deputazione , eletti dal nu- 
mero degli stessi suoi individui. 

136. Nella prima legislatura che non esiste Deputa- 
zione permanente, i nostri Deputati presenteranno le 
loro procure , e si nomineranno a pluralità di voti 
due particolari Commissioni, Una di cinque Depu- 
tati , per esaminare tulle le loro procure : ed un’ 
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altra di soli Ire per aatentìcare l’autorità di quei 
primi cinque. 

137. A 20 Dicembre si celebrerà a porte aperte 
una seconda sessione preparatoria , nella quale le due 
anzidette Commissioni informeranno sulla legittimi- 
tà delle pròcure , confrontale da esse antecedente- 
mente colle copie degli atti delie elezioni delle As- 
semblee provinciali. Nella stessa sessione , o in al- 
tre de’ giorni seguenti , si risolverà ogni dubbio so 
vi nascesse, a pluralità di voti, sulla legittimità delle 
procure , e sulle qualità de’ Deputati. 

138. Il giorno 25 dicembre di tutti gli anni è 
il destinato alla celebrazione dell'ultima sessione pre- 
paratoria. In essa' tuli’ i Deputati, postele mani so- 
pra gli Evangeli faranno il seguente giuramento , 
rispondendo alle domande che verranno loro falle dal 
Presidente della Dcputazi<^ne permanente. 

D.. Giurate di difendere e conservare la religione 
dello Stato , colla tolleranza degli altri culli cri- 
stiani , ed altri che si trovano introdotti nel Re- 
gno , e di non perseguitare ir Cittadino per opi- 
nioni religiose? / , . ^-. 

R. Sì , lo giuro. 

D.' Giurate di osservare o fitr osservare religiosa- 
mente la Costituzione politica della Monarchia san- 
zionala , e riconoseiuta dal primo Parlamento na- 
zionale costitnenle ? 

R. Sì , lo giuro. 

D. Giurate di adempiere bene, e fedelmente l’ inca- 
rico datovi dalla Nazione , di porre sempre la mi- 
ra nel bene, e 'nella proprietà nazionale, e di di- 
mandare voi stessi una pena , se qualcun di voi 
divenga traditore dell'alta missione del popolo , 
e lungi del bene , per malizia voglia promuovere 
il male, e la schiavitù della nazione, con fatti 
chiari c manifesti , rendendosi così persona incu- 
sltluziouule ? 
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B. bì , lo giura. 

Se così farete Iddio , e la nazione re oe premi;' 
« te altxìmeati ve oe domandi conto iddio , e la giu- 
«tÌ 2 Ìa. 

139. Finiti i giuramenti si procederà ad ettgero 
tra essi i Deputati, per segreto scrutinio, ed a pili- 
ralilà assolata di voti un ÌPresidetlte , un vice-pre- 
aideute , e quattro Segretari : c dal momento che sé* 
rà fatta cjuesta nomina , si terrà per istituita e prò- 
damata i apertura del; IViriatnento nazionale, e cea- 
serauoo tutte le funzioni della Deputazione perma- 
Bcnte. 

140. Si Dominerà nello stesso giorno una Deputa- 
zione di dodici Deputati , i quali con duè de’ Segre- 
tari di già nominati , andranno a far consapevole il 
Be , del nuovo Parlamento nazionale già istituito, 
e del nome dello eletto Presidente : ed intenderan- 
no da lui , se vorrà assistere all’ apertura del nuo- 
vo PartameiUo, da celebrarsi il primo gennaio. Se 
il Be fosse tuori delia Capitale , gli si manderà la 
uoiificaaioue in iscritto, ed io iscriUo.egIt risponderà. 
— 141. Il Re assisterà di persona alt’ apertura del 
Parlamento nazionale : e se per irapedunento non vi 
si. portasse , non perciò vi si potrà deferire ad al- 
tro giorno, per verun motivo. Le stesse formalità si 
osserveranno in occasione delia chiusura del Faiia- 
mento , notificandone al Re i nomi del Presidente, 
e de’ Deputati che restano eletti per là Deputazione 
porioaneate deL Parlamenio , e pel supremo Tribu- 
nale di Giustizia. 

142. li Re entrerà nella Sala del Parlamento sen- 
za alcuna guardia armata , accompagnato dalle sola 
persone , che saranno destinale a corteggiarlo nel- 
r entrare ed uscire, giusta il cerinaoniale (kl rego- 
lameutu interno del Parlamento. 

142. 11 Re farà un discorso nel quale proporrà 
ciò che crederà conveniente , pei bene dello Stato, 
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»f quale li Prcsidcnle risponderà con termini gene- 
rnli. Quando il Ke non vi assiste personalmente , 
iodrizzcrà un discorso al Presidente, che si leggerà 
Del Parlamento. 

143. Il Parlamento , presente il Be, nulla potrà 
del iterare. 

144. I piinisrii di Stato sono tenuti presentarsi alle 
Tribune del Parlamaulo, il primo giorno dopo l’a- 
pertura , depositando ognuno lo Stato dimostrativo, 
e documentato dell’ Amministrazione del suo dipar- 
timento , dell' anno scorso : e presentare i progetti 
di legge anche dimostrativi , per l’ anno corrente che 
incomincia , redatti col parere del Consiglio di Stato. 

145. I Ministri' di Stato , quando vogliono pso- 
.porre al Parlamento de* progetti di legge, in nome, 
del Ke , sempre inteso il Consiglio di Stalo , potran- 
no assistere alle discussioni , nel tempo e modo , che 
il Parlamento determinerà , e potranno anche par- 
lare sulla quìstione , ma non mai essere presenti 
‘allo squittiuio , ed a* voti. 

146. Le Sessioni del Parlamento saranno pubbli- 
che : e solo a de’ casi , che sia necessaria la segre- 
tezza , potranno eseguirsi in Comitato segreto. 

147. Dallo stesso ÌParlamento , si ridigerà una leg- 
ge di regolamento iolernu del Parlamento , che ba 
per oggetto le finanze , la polizia intermi , la Se- 
greteria , il Cerimoniale , e la procedura di rotare 
del Parlamento , e ciò con due terzi di voti. 

148. I Deputati al Parlamento , dorante il tem- 
po delia loro Deputazione , a contarsi dai giorno in 
cui le loro nomiuè furono registrate nella Deputa- 
zione permanente del ParlamcBto nazionale , non po- 
tranno ammettere per se , nè procorar per altri , 
vernn impiego di nomina del Be , anzi nossnna pro- 
mozione nella propria loro classe possono ottenere, 
qualora non fosse di scala ordinaria. Per i due anni 
^elia loro Deputazione , e per nitri (Jne anni intie- 
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ri , dopo r ullLmo atto di essa , i Deputali non po- 
tranno oltcncrc por se , nè procurar per altri ve- 
runa pensione , nè decorazione , ebe sia di nomina 
del Be. 

149. I Deputali al Parlamonto nazionale , per le 
loro opinioni , nelle loro funzioni legislative sono 
inviolabili : nè mai per esse , in verun caso , nè per 
nessuna autorità potranno essere riconvenuti per ca- 
so. Per cause criminali non potranno essere giudi- 
cali , che dal solo Tribunale Supremo di'Giustizia 
nazionale , nella maniera che si prescriverà colla 
leggo del regolamento interno del Parlamento. Du- 
rante le sessioni parlamentarie , e per un mese do- 
po cliiuso il' Parlamonto , i Deputati nau potranno 
essere chiamali civilmente , nè molestati per debili. 
A questo articolo si ammettono due eccezioni. 

1. Quante volle i Deputati , o qualcuno tra essi 
obliasse il sacro dovere deH augusta procura del po- 
polo che rappresenta , e chiaramente nella pubblica 
opinione ( giusta la legge del Regolamento interno 
del Parlamento , e la legge di Censura de’ costumi ) 
dalle prove di fatto si conoscesse , che lungi di cor- 
rispondere esso alla giustizia , ed al bene pubblico, 
in vere si dichiarasse colpevole , per malizia di cor- 
ruzione , di fazione illegale interna , o per intrico 
estero diplomatico: divenendo esso allora persona 
incostituzionale, cede nel Deputalo la garenzia del- 
la inviolabilità. 

2. Per la Monarchia costituzionale ringcnerala 
nel 1848, per la scelta de’ Deputati nella prima b-- 
gislatura , o Parlamento nazionale , il più augusto 
Ira lutti dell’avvenire, per i Deputati , è sospesa 
la garcntigia della inviolabilità , per la sicurezza 
.dèi loro procedere; Pel secondo Parlamento , resta 
pure sospesa la inviolabilità per ciò che riguarda la 
riforma de’ Codici delle leggi in armonia con que* 
sta Costituzione politica , divisi nc’ seguenti Ciodici 
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particolari semplicìmndoli. . 1 . Leggi Civili , e di 
procedura Civile li. Leggi penali ,.e di procedura 
penale. III. Leggi di Commercio. IV. Leggi del Cul- 
to religioso. V. Leggi Inilitari. Le tre ultime sono 
Leggi di eccezione. 

CAPO VI. 

t 

De poteri del Parlamento nazionale. 

■150. I poteri del Parlamento nazionale sono i se- 
guenti. 

' 1. Proporre e decretare le leggi, interpetrar- 

le , e derogarle ancora quando è necessario. . 

2. Bicevere il giuramento, del Re, del Princi- 
pe ereditario , erede del Trono, e di tutti i PrjiH 
cipi Beali , nelle forme a suo luogo descritto. 

3. Risolvere ogni dubbio , o di fatto, o di di- 
ritto , intorno la successione alia Corona. 

•Nominare la Begenza , o Begente del Regno , 
quando lo prescrive la Costituzione, ed assegnare i 
limili con i quali la Begenza , o il Begente hanno 
da esercitare I’ autorità Beale. 

5. Fare la pubblica ricognizione del Principe 
ereditario. 

6. Dare Tutore al Be minore , quando lo pre- 
scrive la Costituzione. 

7. Approvare (prima deU’nUima ratifica) i 
Trattati di alleanza olfensi va , quelli di commercio, 
e quello de’ sussidi. Al Parlamento solo appartiene 
il diritto , quando 1' onor nazionale , la pace inter-.t 
na ; o circoidanza imponente lo consiglia , di far 
dichiarare una guerra oiTensiva. 11 Be dichiarando 
una guerra difensiva, o intavolando la pace, deve 
ottenere la prov visoria approvazione , dalla Depu- 
tazione permanente del Parlamcoto , insieme 9 I Con- 
siglio di Stalo, a proposizione del ministro degli 
afl'ari esteri , del quale allo la Deputazione rispou- 
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dcrà al Parlamento : o ìnstnnerà la convocazione del 
Pàrlamculo straordinario , giusta la imponenza deU 
la cosa. ' 

8. Concedere 0 negare la entrata di troppe stra- 
niere nel Regno. 

9. Decretare la creazione e la soppressione d'im- 
pieghi ne’ Tribunali, che la Costituzione stabilisce , 
come la creazione, o soppressione di uipei pubblici. 

10. Fissare ogni anno, a proposta del Re, le 
forze di terra e di mare : determinare il numero pel 
tempo di pace, e l’accrescimento pel tempo di guerra, 

11. Dettare le Ordinanze all'Esercita di terra, 
ed all’ Armata di mare: alle Guardie nazionali inr 
terne , ed in ogni genere di cose relative alla isti- 
tuzione della forza militare. 

12. Fissare le spese deH’Amministrazione pubr 
blica. 

13. Stabilire annualmente le contribuzioni,, e 
le imposizioni. 

14. Prendere , in casi di bisogno , capitali ad 
imprestito , sul credito della nazione. 

15. Approvare la distribuzione delle contribu- 
zioni dirette tra le provincic. 

16. Esaminare , ed approvare 1 conti dell’imr 
piego de’ capitali pubblici , o stato discusso di ogui 
ministero. 

17. Stabilire le Dogane , i Dazi indiretti. 

18. Disporre tutto ciò che convenga, per Tarar 
ministrazione , conservazione, ed alienazione de’beni 
nazionali. 

19. Determinare il valore, il peso, e la lega, 
il tipo, ed il nome delle monde. 

20- Adottare per i pesi, e le misure, il siste- 
ma di unità , ed uniformità in tutto il regno, cito 
parrà più comodo e giusto , dovendo essere uno e 
generale per la nazione. 

,21. Promuovere ogni specie d’ industria, e ri- 
puovcrne gli ostacoli. 
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22. Stabilire per (ulta la IMoaarchìa rostiluzio- 
naie un sistema unisono d' istruzione pubblica , ed 
approvare quello che dovrà formarsi per la parti- 
colare educazione dei Principe ereditario delia Co- 
rona , e degli altri Principi figli e figlie del Be, o 
del Principe ereditario, titolali Principi, e Princi- 
pesse reali. 

23. Approvare i Regolamenti generali per la 
polizia , e sanità del Regno. 

' .^4. Proteggere la libertà politica della stampa. 

25. Verificare, o ridurre ad effetto la respon- 
sabilità de' Consiglieri di Stato , <le’ Ministri di Sta- 
to, degli Ambasciatori, ed altri gradi diplomatici, 
e consolari all’estero, che formano il corpo diplo- 
matico della nazione ; degl' Intendenti , e Sotto-In- 
tendenti delle provincie e distretti , che formano il 
corpo interno governativo , e de’ funzìonart del po- 
tere gindiziario , di nomina lutti del Re, ma sullo 
regole di un'apposita Iqgge sugl’impiegati come si 
dirà nell' arlic. 

26. Dare , o negare il consenso in tutte quelle 
occasicni , ed operazioni , per le quali , a tenore 
della Costituzione , sia necessario. 

27. Jl Parlamento redige , e presenta al Re , a 
suo tempo , come stabilirà la Costituzione, le liste, 
de’ Candidali , per Consiglieri di Stato , per Mini- 
stri di St:ito , pel Corpo diplomatico , e Consolare 
all’ estero : per la Suprema Corte di Giustizia , da 
cui formasi in parte il supremo Tribunale nazionale 
di giusiicia : e delia Gran Corte de’ Conti: e può 
raccomandare , la nomina o premio per gl’lntenden-. 
li , e Sotto-Intendenti delle provincie, e de’dislretli 
se lo meritassero , o la loro destituzione in pena se 
convenisse , per così fissare un’ opinione pubblica 
giusta e generosa. 

Le liste saranno presentate in triplice numero di 
Caudiduli , c per classi , vedute le liste , ed i pa- 
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rcri de' Capi^ politici , o Intendenti delle provincie, 
discusse prima jiella Deputazione provinciale; per 1 
Cittadini meritevoli di ò^ni provincia. 

Il Bc poi nominerà un' impiegato, tra i tré Can- 
didati , che propone il Parlamento. 

28. li Parlamento riconoscerà i Cittadini na- 
zionali , che siano insigniti di onori cavallereschi da 
Nazioni estere, approvando o dìssaprovando per l’ac- 
tetlazione. 

2?t.' Il Parlamento potrà riconoscere i presen- 
ti^ordini cavellcreschi nazionali , o abrogarli , ed 
Istituirne un altro o più., purché te istituzioni dei 
primi e de’ secondi siano conformi .a* principe delie 
basi della presente costituzione', fomentando solo la 
gloria , r onor nazionale , il lavoro , od il travaglio 
in ogni classe di cittadini, sempre sulle basi della 
morale ragionovole , ed utile. - 

30. Ogni onore si proporrà dal Parlamento, e 
si decreterà dal Bc : o si proporrà dal Be , c si 
approverà o dissaproverà dal Parlamento , a'vantag- 
gfo de' Cittadini , che si credan meritevoli: c ciò 
per bilanciare tale prerogativa ,'<a non essere fornite 
di corruzione , tra i due poteri 'legislati vo , ed ese- 
cutivo', pel bene pubblico , e per la basale perpe- 
tuità del governo oostitazionale. 

CAPO VII. > 

Della formazione delle le^gi , e della Sanzione Reale. 

151. Ogni Deputato al Patiamento ha la facoltà 
di proporre in iscvitto , e con ragioni fondate qua- 
lunque progetto di légge la stessa facoltà ba il Bo, 
per mezzo de' Ministri di Stato , ma prima discusso 
}\ progetto' dal Consiglio di Stalo. 

152. Due giorni dopo presentato e letto il pro- 
getto io parlamento , si leggerà di nuovo : e il par- 
lamento delibererà se sia d' ammettersi , o nò in di- 
scussione. 
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153. Ammesso il progelto di legge in discussio- 
Tiu , se il parlamento , per la importanza della ma- 
teria , lo crederà degno di un’ esame , lo rinvia alla 
Commissione parlamentaria , alia quale appartiene 
r oggetto , per farne rapporto. 

154. Quattro giorni almeno dopo ammesso il pro- 
getto di legge alla discussione , si tornerà a Icggef- 
io , cd allora si assegnerà il giorno , per incomin- 
ciare la discussione, che giunto , si chiamerà prima 
ad esame la totalità del progetto , e poi ognuno dei 
suoi articoli in particolare. 

155. Il Parlamento deciderà quando la materia ò 
sullìcicntemente discussa. Dato fine alia discussione 
deciderà il parlamento , se merita o nò di soUomct- 
iersi alio squiltinio : che deciso ciò , si passerà iin- 
inediatamente a raccogliere i voli de’ Deputali , o per 
lutto il progetto di legge , o per parte di esso , o 
con le variazioni , modllìcazioni , od aggiunzioni , 
a norma delle osservazioni fatte nel discuterlo. 

156. L’approvazione, o rigetto di una legge dee 
dipendere dalla pluralità assoluta de’ voli : e non si 
potranno questi raccogliere , se non quando siano 
presenti , la metà di tuli’ i Deputali , con almeno 
uno di più. 

157. Se il Parlamento , in qualunque allodi di- 
scussione , o di scrutinio , rigettasse il progetto di 
legge , 0 risolvesse di non chiamarlo a partilo , non 
potrà esso riproporsi , che passalo un’ anno , cioè nel 
seguente Parlamento. 

158. Se il progelto di legge sarà adottato , se n’c- 
slcnderanno due copie , in forma di legge, le qua- 
li dopo lette nel Parlamento , c dopo solluscriltc dai 
Presidente, e da due Segretari, si presenterà subi- 
to al Re , da una deputazione del Parlamento , per 
la sanzione. 

159. Ciò dee praticarsi per gli oggetti ordinari di 
legge. Trattandosi poi di oggetti gravi , non si dee 
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stare alla pluralità de’ volt de’ Pepulali al Parlameu- 
to , che possonù essere corrotti dall' intrico mini- 
steriale del potere esecutivo , e da’ partiti , ma si 
debbono consultare i loro Committenti , che li han- 
no spediti dalle provincie. Gli oggetti d’ interesse' 
grave nazionale sono. 

1. Le leggi relative alla libertà individuale. 

2. Alla libertà della stampa. ‘ 

3 . Alle? novelle contribuzioni. ■ 

4. ’ Alla coscrizione ed aumento dell' armata per- 
manente. 

5. Alla dichiarazione di guerra offensiva. 

6. A’ sussidi da darsi a polenzé straniere. 

"7. A* trattati offensivi di alleanza.' 

8. A truppe straniere , che si volessero far ve- 
nire nel Regno. 

9. Agli imprestiti di danaro , che potrebbero 
prendersi a carico della nazione. 

10. Finalmente alle modificazioni , soppress'o-:, 
ni , ed aggiunzioni da farsi agli articoli della Co- 
stituzione. 

160. Per questi soli dieci oggetti gravi naziona- 
li , i commitienti delle proviucie , trasmetteranno ai 
Deputati loro rapprescnlanli al Parlamento naziona- 
le , in forma autentica , e legale, il risultato affer- 
mativo , 0 negativo delle loro delibàrazioni. 1 De- 
putali in questi oggetti importanti sono solamente i 
portalettere della nazione al Parlamento. 

161. Per questi oggetti a preferenza, «illa secon- 
da sessione dopo l'apertura del Parlamento , i Mi- 
nistri sono obbligali di proporre il progètto ragio- 
nato , di qualcuno di tali oggetti importanti , che 
subito pel giornale officiale , se ne darà conoscenza 
a’ Comuni : si comunicherà agl’ Intendenti delle pro- 
vincic , per comunicarla a tuli’ i Comuni , e per as- 
sembrare cogli Elettori di ogni provincia la Depa- 
taiioiie provinciale , che risolveraano'per rafferuia- 
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tira , o per la negali ra : e ia ‘risoluzione potrà far^ 
si nello stesso modo , come furono eletti i Deputa- 
ti , o in altra maniera più sollecita , ma non dnbbia. 

1G2.- Giunte le deliberazioni delle provincic a’ ri- 
spettivi loro Deputati ,, questi ne daranno comuni- 
cazione al Parlamento , depositando iii un’ utìizio , t 
da sLabilirsi in esso , I' originale della deliberazio- 
ne , ritenendone ogni Deputato una copia , ebe s.'trà 
sòltoscrilla da una Commissione del Parlamento al- 
r uopo destinata. 

1G3. Quando le deliberazioni di tutto le provin- 
cie saranno pervenute , e depositate, si procederà 
alla proposta della legge in quistione nel Parlamen- 
to, ove se ne farà la lettura , e poi si procederà 
allo squittinio delle deliberazioni delle provincie , 
per conoscerne la maggioranza : e cosi la legge sarà 
adottata o rigettata ( nota 6 , pag ) . 

164. Il Re ba la prerogativa di sanzionare le leg 
gi decretale dal Parlamento nazionale , per ottenere 
il vigore esecutivo. 11 Re dona la sanzione con la 
furmola sottoscritta di -sua mano $i pubblichi per leg- 
ge. Il Re niega la sanzione con la formola soitoscritla 
di sua mano , tomi al Parlamento , c I’ accompagne- 
rà con nna esposizione di ragioni redatte , e sotto- 
scritte da’ membri del Consiglio di Stato , in ciò sem- 
pre responsabili. 

165. il Re potrà tardare Gno a cinque giorni , 
a dare o negarq la, sanziono di una o più leggi. Se 
non la dasse, o negasse -Ica questo termine , si sup- 
pone per data , ed effettivamente la darà. 

166. Data , o negala la sanzione del Re, uno de- 
gli originali rimarrà presso il Re nella Cancelleria 
di Stato della presidenza de’ Ministri , per passarne 
la comunicazione al Ministero di Stato rispettivo, 
e l’altro rimarrà alla Cancelleria del Fariamcnlo , 
onde possa a questo darsene conto. 

167. Negata dal Bc la sanzione , il Parlamento 
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6 ligerà una commissione di cinque de’ snoi membri, 
per esaminare le osservazioni del Consiglio di Sla- 
to, per le quali il Ite ha negata la sanzione. Se le 
trova giuste e ragionevoli , le proporrà al Parla- 
mento , per la modilica della legge , e si riforme- 
rà , c quindi sarà sanzionata dal Ite. Se le osser- 
vazioni in tutto , 0 in parte non danno fondamento 
di ragione , e di utilità pubblica , allora il Parla- 
mento rimanderà la stessa legge alla sanzione del 
Re , con un foglio di controsservazione a quelle del 
Re, anche segnate dal Presidente del Parlamento , 
c da due Segretari. Il Re per la seconda volta puo- 
le negare , ma tra cinque giorni la sanzione alla 
stessa legge , con nuove osservazioni redatte dai Con- 
siglio di Stalo. Queste si esamineranno dal Parla- 
mento , da una seconda eletta Commissione di cin- 
que Deputali , che trovatele ragionevoli , si riforme- 
rà Ja legge dai Parlamento , dopo discusso il rap- 
porto di detta seconda Commissione. trovatele per 
la seconda volta insussistenti , il Parlamento riman- 
da , per la terza volta la legge alla sanzione del 
Re , ed allora dovrà dare assolutamente la sua san- 
zione tra cinque giorni , i quali scorsi , s’ intende- 
rà come data. ( Nola 7 , pag. . . ) 

168. Le leggi si derogano ,.c si riformano , colle 
stesse formalità , e per gli stessi mezzi , per i qua- 
li si stabiliscono. 

CAPO Vili. 

Della promulgazione delle leggi. 

160. Pubblicala la legge nel Parlamento, se nc 
darà avviso al Re , acciò si proceda immediatamen- 
te alla promulgazione solenne. 

170. 11 Re promulgherà la legge con la seguente 
formula. 

« Ferdinando li. Borbone , per la grazia di Dio, 
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yt 6 per la Gosliltizione della Monarchia Re del Re- 
» gno delle due Sicilie uno ed indivisibile : a tutti 
» che giungessero le presenti salute. Sappiate ebe il 
» Parlamento nazionale legislativo ba decretato'', e 
» noi abbiamo sanzionata la seguente legge. ( Qui 
» se ne copia U testo originale. ) Comandiamo per- 
» ciò , a tutt’ i corpi giudiziari , amministrativi , 
» ecclesiastici e militari , ad ogni funzionario pub- 
» blico , a tutt’ i Cittadini della Monarchia , che 
» osservino , e facciano osservare , adempire , ed 
j) eseguire la presente legge in ogni sua parte. Sta- 
» tene intesi per l’ adempimento di essa, e per farla 
» stampare , pnbblìcaré , e circolare , essere inse- 
V rita nel Bollettino delle leggio )> L’ indrizzo sarà 
ai Ministro di -Stato dei Dipartimento a cui la legge 
appartiene per la esecuzióne. ' ' 

171. II'Ministro di Stato , a cui è rimessa la 
Ugge , dal Be per la Cancelleria dal Ministero della 
presidenza de’ Ministri, spedirà direttamente la leg- 
ge , in nome del Be , a tutte le autorità superiori 
della Capitale , e delle provincic , le quali la coniu- 
nieberanno a tutte le autorità inferiori di ogui Co- 
mane , per aflìgersi ne’ luoghi pubblici, r . 

CAPO IX. 

Della Deputaswne permanente del Parlamento. 

f ». 

172. Prima di separarsi il Parlamento najdonale 
nominerà una Deputazione permanente del Parlamen- 
to. Questa sarà cotnposta di sette Deputati , tra’ i 
quali un Presidente, due Scrutinatóri, ed un Segre- 
tario , divisi e scelti tra i Deputati , per masse con- 
tigue di provincic. 

173. La Deputazione pgrmànente del Parla naento 
durerà, dallo scioglimento di quel Parlamento , che 
la istituisca Ano l’apertnrà dei seguente Parlamen- 
to ordinario , che gli subeederà. ^ 
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174. Le facoltà della Deputazione permanente sono. 

1. Invigilare sulla osservanza della Costituzione, 
e delle leggi , per rendere conto al prossimo Parla- 
mento ordinario, delle infrazioui che avesse notate. 

2. Convocare il Parlamento straordinario, nei 
casi prescritti dalla Costituzione. 

3. Approvare, o dissaprovare prorvisoriamente, 
insieme al Consiglio di Stato , i Trattati di pace , 
dichiarazioni di guerra difensiva , trattati di com- 
mercio , giusta, l’articolo 150 n. 7. 

4. Adempire le funzioni ordinate negli artico- 
li 134 e 135. 

4. Passare avviso quando vi sia il bisogno, ai 
Deputati sostituiti, acciò supplissero per i proprie- 
tari : ed in caso di morte, d' impossibilità assoluta 
de’ Deputati proprietari , o sostituiti , comunicare i 
necessari ordini alla provincia e cui appartengono, 
onde si proceda a nuova elezione (Nota 8 pag....) 

CAPO X. 

Del Parlamento nazionale tlraordinario. 

175. Il Parlamento straordinario si compone de- 
gli stessi Deputati , che formano il Parlamento or- 
dinario , durante il tempo della loro deputazione. 

176 La Deputazione permanente del Parlamento, 
lo convocherà fissando il giorno , ne' soli tre casi 
seguenti. 

,1. Quando vacasse la Corona. 

2. Quando il Re , per qualunque motivo , si 
rendesse inabile ai governo, o volesse rinunziare la 
Corona al successore : e nel primo di questi casi è 
autorizzata la Deputazione a prendere tutte le mi- 
sure , coi Consiglio di Stalo , che crederanno op- 
portune , onde assicurarsi della inabilità del Re. 

3. Quando il Re , per circostanze critiche , o 
per affari ardui , particolarmente pel disposto del- 
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r articolo 150 n. 7 , o la deputazione stessa per- 
manente credessero conveniente, che si congregasse 
il Parlamento straordinario. 

177. Il Parlamento straordinario non tratterà che 
del solo oggetto per cui è convocato : e le sue Ses- 
sioni cominciano , e finiscono come quelle del Par- 
lamento ordinario. 

178. La celebrazione del Parlamento straordina- 
rio non impedirà le ordinarie elezioni de’ nuovi De- 
putati , ne’ tempi prescritti. 

179. Se il Parlamento straordinario non avesse 
dato fine alle sue Sessioni , nel giorno assegnato , 
per la riunione del Parlamento ordinario , quello 
straordinario cesserà, e l'ordinario continuerà a 
trattare dell’ affare per cui il primo fu convocato. 

180. Nel caso accennato nell’articolo anicccdcntc, 
la Deputazione permanente, continuerà nell’ esercizio 
delle sue funzioni prescritte nell’ articolo 134 135. 

PARTE III. 

DEL POTERE ESECUTIVO, 

COPO I, 

Del Re , suo potere , ed inviolàhilUà. 

181. La persona del Re è sacra ed inviolabile, 
c non soggetta a responsabilità. 

182. Il Re avrà il trattamento di Maestà , e di 
Re del Regno delle due Sicilie. 

183. La facoltà di fare eseguire le leggi , risie- 
de esclusivamente nel Re. L’ autorità del Re , si e-> 
sfende a tutto ciò che conduce alla conservazione 
dell’ ordine pubblico nell’ interno , alla indipenden- 
za e sicurezza dello Stato nell’ esterno , a norma del- 
1^ Costituzione , c delle leggi. 

184. Oltre la prerogativa che ba il Re di san- 
zionare , c di promulgare le leggi , gli competono 
come principali , anche le seguenti. 
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1. Spedire i decreti , i regotamenli , e }e istru* 
zionì ebe creda convenieoti, per la esecuzione del- 

leggi. 

2. Invigilare sulla pronta, e perfetta amnaini- 
strazione della giustizia , tutto il Regno. 

3. Dichiarare la guerra , fare e ratlificare la 
pace , dandone conto docnmentato al Parlamento giu- 
sta l'articolo 150 n. 7. 

4. Nominare , a proposta del Ministro dista- 
to , del Dipartimento , inteso il Consìglio di Stato , 
ì Magistrali giudiziari , gli Amministratori , gli pf- 
fìziali militari tanto di mare e di terra, ed ogni 
classe d’ impiegati. Nulla di meno , la nomina a tut- 
te le cariche , ed impieghi dello Stato , nessuna, ec- 
cettuata , dovrà farsi dal Re , a norma di una leg- 
ge di regolamento hsso di giustizia , che verrà for- 
mala dal Parlamento , onde queste cariche ed im- 
pieghi siano conferite al merito , e non dipendenti 
dal potere arbitrario , e da’ favori. La base di tutti 
gl'impieghi dev’essere la morale, le cognizioni so- 
lide in ogni ramo d’ impieghi ; il tirocinio per es- 
sere prescelti come sopranumeri per tre anni senza 
soldo : e quindi un secondo esame di conferma per 
ottenere l’ impiego con soldo : che non vi fossero 
più impiegati in una famiglia , almeno nello stesso 
ramo, eccetto il raino militare , ma degl’ impieghi 
ne participassero tutte le famiglie , quando i loro 
membri ne avessero la idonictà , perchè tutte le fa- 
miglie pagano le contribuzioni al sostegno dello 
Stato: e che gli ascensi si avessero gradatamente 
j)cr scalini , in modo, che dal primo non si possa 
passare al terzo, senza occupare antecedentemente il 
secekido , e cosi successivamente in ogni classe, e ca- 
tegorie d’impieghi : ed anche i Consiglieri, ed i 
Ministri di Stato si sceglieranno dalle varie classi 
de’ più alti gradi di ogni categorìa delle varie orga- 
nizzazioni de’ Dipartimenti ministeriali , per t'osi a- 
vere questi un tallo, e maturità degli affari. 
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5. ProTTederé àgli 'Arcivescotati , Vescovati , 
dignità e benefizi ecclesiastici , a proposta del Mi- 
nistro dei culto, sempre col parere del Consiglio di 
Stato , il quale dey’ essere inteso in tutte le propo- 
ste degl' impiegati pubblici di nomina del Re , a pro- 
posta del Ministro di Stato del Dipartimento a cui 
appartiene. 

6. Concedere onori e distinzioni , fino che que- 
sti avranno Inego, giusta' l'articolo 150 n. 29, e 30. 

{ Nota 9 , pag. . . ) ' 

7. Comandare le Armate di terra , e di maro, 
e creare i Generali. 

‘ 8. Disporre della forza armata, distribuendola 

come meitlio conviene. 

9. Dirigere le relazioni diplomatiche e commer- 
ciali con le altre potenze , nominare gli Ambascia» 
tori , Ministri plenipotenziari , e Consoli all’ estero, 
snlla lista de’ Candidati di tre , proposti dal Parla- 
mento nazionale , per egli nominarne uno , sempre 
col parere del Consiglio di Stato , giusta l’ articolo 
150 n. 7 e 27. f Nota pag. . . ). 

10. Aver cura della coniazione delle monete allo 
quali vi sarà il suo nome e ritratto. 

11. Decretare l’nso de’ fondi che fossero desti- 
nati ad ognuno de’ rami dell’ Amministrazione pub- 
blica. 

12. Far grazia a’delincjnenti a norma delle leg- 
gi , dopo inteso no Consiglio privato composto dal 
Ministro di giustizia , di due Consiglieri di Stato, 
e di due Giudici della Corte Suprema di Giusti- 
zia , ebe formano il Consiglio di grazia , istituito 
ogni anno dal Parlamento, come Commessione annua. 

13. Proporre al Parlamento nazionale le leggi 
e riforme , che crederà convenienti al bene della 
nazione. 

44. Concedere, o trattenere il Regio Exeqna» 
tur , a' decreti conciliari ed alte Bolle pontificie 
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facendo ciò col consenso del Parlamento , se I’ af- 
fare appartenga a disposizioni generali: o ascoltan- 
do solo il volo del Consiglio di Stato, se si trat- 
tasse di materie particolari, e di governo: o pare 
rimettere la decisione , e la cognizione alia Corte 
Suprema di giustizia , acciò risolva a norma delle 
leggi , qualora gii articoli da discutersi siano con- 
tenziosi. 

15. Nominare i Consiglieri di Stato, i' Ministri 
di Stato, i membri della Corte Suprema di Giustizia 
i membri della Gran Corte de’ Conti , a’ termini del- 
r articolo 150 n. 27. 

185. Le restrizioni delle facoltà del fie , sono 
le seguenti. 

1. Non può il Re impedire , sotto verun pre- 
testo la celebrazione del Parlamento nazionale nei. 
casi, e ne' tempi assegnati dalla Costituzióne, nè 
sciogliere , nè sospendere , nè in alcuna maniera 
disturbare le sessioni , e sue deliberazioni. Chiun- 
que gli, dasse ajoto, o consiglio in queste operazio- 
ni , è dichiarato traditore della Patria , e come tale 
perseguitato, e punito. LdiI Resi dichiarerà decaduto. 

2. Non può il Re uscire dal Regno senza il 
permesso del Parlamento ; e se lo faccia s' intende 
che abbia rinuncialo alla Corona. 

3. Non può il Re nè alienare , nè cedere, nè 
rinunciare, nè trasferire, per verun conto , ed al- 
tra persona la sua autorità Reale , nè alcuna delle 
sue prerogative. Se volesse per. qualche motivo ri- 
nunziare il Trono , al suo immediato successore , 
noó potrà farlo , senza il consenso del Parlamento. 

4. Non. può il Re alienare , cedere , o permu- 
tare veruna provincia, comune, c territorio all’estero. 

5. Non può il Re fare alleanza offensiva , nè 
speciale trattato di commèrcio , e di sussidi , con ve- 
runa potenza straniera , senza il consenso del Par- 
lamento. 
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6. Non poò il Re nò cedere , nò alienare , i 
beni nazionali, c demaniali senza l’autorizzazione 
del Parlamento. 

^ 7. Non può il Re nè direttamente ^ nè indiret- 

, tamente imporre contribuzioni , nè chiedere presti* 
li sotto qualsiasi nome , od oggetto -, senza il con* 
, senso del Parlanoento. 

8. Non può il Re concedere il privilegio esclu* 
• sivo a persona o a comunità : nulla dimeno potrà 

il Re accordare privilegi esclusivi , per oggetti d’in- 
venzione , relativi alle scienze , ed alia industria , 
come per edizione di libri , di stampa , e di dise- 
gni, per istrumenti , per meccaniche, fabbriche , e 
manifatture di ogni genere, non esistenti nel Kegno, 
siano siffatti oggetti invenzioni proprie degli autori , 
e degl'intraprenditori,dano essi u’introduzione da pae- 
si stranieri. 

9. Non poò il Re privare ne 9 Sono individuo del- 
la sua propria libertà , nè dare per sua autorità ve- 
runa pena. 11 ministro di Stato , che ne sottoscri- 

- vesse i’ ordine , ed il giudice che lo eseguisse , ne 
saranno responsabili al Parlamento, e castigali coiUe 
rei di attentato contro la libertà personale. Nel solo 
caso , che la sicurezza pubblica, o il bene dello Stato 
richieda il pronto arresto di un Cittadino, potrà il 
Re spedirne l’ ordine , dovendolo però consegnare tra 
24 ore ai Tribunale , o Giudice competente , con 
luti’ i documenti per esserne giudicato. 

10. 11 Re prima di contrarre matrimonio , ne 
darà parte al Parlamento, per ottenere il consenso: 
e se no’l fa s' intende che abbia rinunziato la Corona. 

186. 11 Re nella sua esaltazione al Trono, o nel- 
r assumere dopo la minorità, il governo del Regnò, 
presterà il giuramento , innanzi al Patlamcnto, nella 
seguente maniera. 

« lo Ferdinando li, per la' grazia di Dio , e por 
» la Costituzione della Monarchia, Re del Regno delle 
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».due Sicilie, giurò nel nome di Dio , e sopra i 
» santi Evangeli, che;<fifenderò, e conserverò la Bé' 
)> ligione cristiana: che osserverò, e farò osserva- 
• V re la Cgstitasione polìtica, e le leggi della Mo- 

-V narchia costitiaionale : che avrò sempre di mira, 
in tutte Ip mie opeia2;iiuai, il bene ed il vantag* 
)> gio della nazione : che non alienerò, nè cederò, 

» nè smembrerò nessuna parte del territorio nazio- 
» naie : che non esigerò , nò. frutti, nè dana-.- 
ro , nè veruna altra cosa, se noa ciò che il Par- 
» lamento avesse decretalo , per mia lista civile : 

» che non, toglierò .mai a nèssun cittadino, o comu-. 

ne, o corpo morale, la- proprietà: che rispetterò 
T» la libertà politica della nazione, quella individuale 
* de’ cittadini, e le loro opinioni politiche e religio* , 
ìt .se, a norma della legge. Se. io operassi contro U 
» mio giuramento , o contro la Costituzione, e le 
M leggi, non dovrò. essere ubbidito, mi dichiaro de- 
» caduto dal Regno , e i’ operazione con cui vi coà*' 
» Iradicessì sarà nulla di diritto , e di fatto. Così 
» facendo Iddio mi aiuti , ed altrimenti me ne di* 
» mandi conto ». 

‘ CAPO II. 

Della successione alla Corona. 

187. Il Regno delle due Sicilie è uno, ed indi- 
' visibile : e la successione ai troùo , sarà sempre per 
^l’ordine regolare di primogenitura, e di rappresen* 

fazione tra i legittimi discendenti maschi , e fammi -r 
nc, entro Je lìnee che si dirà. 

188. Non possono essere Re del Regno delle due 
Sicilie,, se non i iìgli legittimi, e naturali, nati da 
legittimo^ e costante matrimonio della Dinastia re- 
gnante. 

189. unp stesso grado > -o , linea , saranno pre- 
. feriti ì maschi all^ donne , ed i maggiori a* miof}- 
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ri. Le donne sempre snccederanno in assenza de’ma- 
sebi, anche che godessero migliore grado, e miglio- 
re linea. 

190. Solo il figlio del primogenito del Re , nel 
caso che muoia il padre , senza essere entrato a re- 
gnare, sarà preferito a' Zii , succedendo immediata- 
mente, per diritto di rappresentazione. 

191. Finché non sarà estinta la linea de'maschi, 
in cui è radicata la successione , non avrà luogo la 
immediata chiamata anche di maschi; ma se non ne. 
avesse nè 1’ una , nè l’ altra , succederanno le donne 
della linea prima, e poi le altre immediate. 

192. li Parlamento ha il diritto di escludere dalla 
successione ogni persona chiamata dalla Dinastia, che 
o sia incapace di governare, o che abbia dato mo- 
tivo 9 perdere la successione alla Corona. 

193. In caso che siano.estinte in maschi c donna 
tutte le linee della Dinastia, il Parlamento potrà de- 
cretare il Trono ad altra persona o famiglia, atte- 

- nendosi sempre al maggior vantaggio della nazio- 
ne: e questa seconda Dinastia, seguirà la stessa suc- 
cessione stabilita. 

194. La donna chiamata alla successione della Co- 
rona non potrà eleggere marito , senza il consenso 
del Parlamento, perchè questi sarà il Re riconosciu- 
to. E se a ciò contravvenisse, s’ intenderà che abbia 
rinunciato alla Corona. 

CAPO III. 

Della minorità del Re e della Regenza. 

195. Il Re sarà minore sino a 18 anni di sua età: 
c durante la minore età del Re, il Regno sacà go- 
vernato da una Regenza. Sarà similmente governato 
quando il Re, pel: ragione fisica o morale sia im- 
possibilitato all’esercizio della sua- autorità. 

196. Se l’impedimento del Re durasse oltre due 
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anni^ c l’ immediato sucpessQrg avp^ compilo' i di- 
piotio anni, it Parlamgntp pgtrà nqni^airjio Regsnte 
del ftegno, in vece delia Regenza. i 

• , 19.7/ .^u,,c^p jli rimanei;e'jl Vrqno vacaule.a tempo, 
ebe' il principe erpiyiatio del Regno, non fosse uscito 
dalla minoijilà, nè il Parlamento ordinario fosse riu- 
nito, la flepntazione permanente .dgl Parlamento, in- , 
si^c aljCpnsiglip^ di Stato eiegerà qna Regenza prov- 
,‘^oria, JiiHjhy sarà radunato il Parlamento estraor— . 
.^arjq-. Questa, sarà composta dalla Regina madre, 

, jj^^no pèpuiaii deUa^ Dupulaziono permanente del 
Paflanlento, ì piu antichi, dell’ordine di elezione a 
Pentitati, e da due Consiglieri di Stato, similmente 
antichi. Se poi non vi fosse Regina madre, 
cnt'^rà nella Regenza un terzo Consigliere di Stato. 

198. 11 Presidente della Regenza provvisoria, nel 
, primo. , caso ^rà la Regina madre, e nel secondo sarà, 
il primo nominal(^ de' due Deputati della Deputazio- 
ne permanente. 

, 199. La Regenza provvisoria .non potrà decreta- 
re, che per i soli affari, che non ammettono dila- 
zione, Non potrà rimuovere, nè uoniinare impiegati, 
^ non intcrinamente. 

, 200. 11 Parlamento straordinario appena congre- 

gato nominerà una Regenza di tre sole persone, che 
devono essere Cittadini aitivi , con l'esercizio de'loro 
diritti, mai uno straniero, che anche abbia diplo- 
ma di cittadinanza. 


201. li Presidente della Regenza sarà nominalo 
tra i tre del Parlamento , che sarà sempre uno , o 
puro or l’uno, or l’altro, per come il Parlamento 
ordinerà : e la Regenza eserciterà I’ autorità del Re, 
Ile’, termini che il Parlamento destinerà. 

-, 202. Tanto la Regenza provvisoria , che la per- 
manente, giureranno secondo la formola dell’artico- 
lo 18G , aggiungendo la clausola « che saranno fe- 
ju -Re »■ la Regenza pernuaucnle giurerà inol- 
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tre K che osserverà le eondizibni 'ittapesle 'dal Parla* 

» meqlo per lo esercizio delia sua autorità, e efab 
» quando cessi pel Re, o la minorità, o la impo»* ' 

» slbilità, gli consegnerà subito il governo del Ba» 

» gno,.,. senza un momento di diiazioac, sotto pena 
« di essere gl'individui di essa Begenza accusati, e 
» castigati come traditori « 

,203. Tutti gii atti della Begenza si pubblicberao* 

PO in noipe .4^ Re. < . > 

2Ò4. Sarà tutore del Be minore il Cittadino no-t^ 
minato dal Re defonto nel suo testamento. Se uiuno •. ^ 
fosse stato nominato , ne sarà tutrice la Regina ma- 
dre, Bnchè duri nello ^Uto vedovile: in mancanza 
di essa il Parlamento ne sceglierà il tutore tra i più 
degni Cittadini. Mei primo,. e> nel terzo caso il tu- 
tore dovrà essere Cittadino attivo, nato, e domicilià^' 

^ to pel.BegpQ. ^ ; t . 

^5. È dorare della Begenza , che il Re minofee 
^ sia, educato , per come conviene all’alta sua digni- 
tà , e secondo il, sistema che decreta il Parlamento. 

206. Il Parlamento nazionale assegnerà lo stipen- 
dio , da ricevere gl’ individui della Begenza , sulla 
^lista civile del Re. ‘ « . • ^ 

CAPO IV. - 

Della famìglia Reale , e delia ricognizione 
. , del Principe ereditano. ' 

'207. Il figlio primogenito, del Re,, avrà il titolo 
di Principe ereditario della corona , e nessuno altro 
aggiunto , che ricordi titoli feudali , e lllonarcbia 
* feudale. - ■ • 

' 208. Gli altri figli , e figlie del Re , si nomine- 
ranno sempre' Principi , e Principesse Reali del Re- 
gno delle due Sicilie : saranno , e si nomineranno 
Principi e Principesse Reali , .aaclie i figli , c le fi- 
glie del Principe ereditario. 
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209. La qualità di Prinoipo , e di Principessa 
Beale sarà precisamente limitata , alle persone fin 
qui notate , senza potersi stendere a veruna altra 
linea. 

*210. 1 Principi Reali del Regno delle duo -Sici- 
lie godranno delle distinzioni e degli onori , de’qua- 
li fin' ora hanno goduto. Essi per5 non potranno es- 
sere nominati a qualunque impiego diplomatico, al 
Consiglio di Stato , al Ministero di Stato , nè alla 
magistratura o giudiziaria , o Civile , o a Deputati 
al Parlamento , nè come Elettori a qualunque As- 
semblea comunale , distrettuale , o provinciale : pos- 
sono però essere nominati ad impieghi militari , giu- 
ste le ordinanze , e le leggi. 

211. Il Principe ereditario non potrà uscire dal 
Regno : senza il permesso del Parlamento : e se a 
ciò contravvenisse, o si trattenesse fuora piò tempo 
del fissatogli , o richiamato non curi di ritirarsi , 
allora è decaduto dalla successione alla corona. Lo 
stesso vale pe' Principi , e Principesse Reali. 

212. 11 Principe ereditario , i Principi , e le Prin- 
cipesse Reali , sotto pena di decadimento dalla suc- 
wssione , non possono contrarre matrimonio , senza 
il permesso del Parlamento. 

213. Dalle date di nascita , matrimonio, o morte 
di tutte le persone della famiglia Reale , si spedirà 
copia autentica al Parlamento , o alla Deputazione 
permanente del Parlamento , onde si registrino , o 
si custodiscano nella sua Segreteria. 

214. 11 Principe ereditario sarà riconosciuto dal 
Parlamento , come successore al Trono , colle for- 
malità da prescriversi nella legge dal governo inter- 
no del Parlamento : e questa ricognizione si farà nel 
prossimo Parlamento , dopo la sua nascita. 

215. Il Principe ereditario , giunto alla età di 
diciotto anni , presterà il seguente giuramento. 

^ « lo N. N. ( qui il suo nome ) Principe eredita- 
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D lio del Regno delle due Sicilie , giuro innanzi a 
» Dio , e sopra i Santi Evangeli , che difenderò , e 
V conserverò la Religione del lo Stalo : che osserverò 
a la Cosliluzione politica della Monarchia : e sarò 
» fedele, ed ubbidiente al Re , ed alla legge. Così 
a Iddio mi aiuti. 

CAPO V. 

Della li$l^ Civile del Re , e della famiglia Reale. 

216. 11 Parlamento assegnerà al Re la rendita an> 

nuale della di lui casa , proporzionata all’ alta sua 
dignità, ed alla forza economica della Nazione, che 
si chiama lista Civile. Essa sarà assegnata ' in massa 
per ripartirsi a tutti i componenti la Rcal famiglia , 
sotto la disposiziono , e I’ amministrazione libera del 
Re , col parere del Consiglio di Stato. La lista Ci- 
vile, non potrà essere minore di annui ducati 600,000 
pel Re, e la Regina , che potrà il Parlamento cre- 
scere, come 'Crederà' conveniente alla gloria eVappre- 
scntanza nazionale, cd,alla giustizia delle Gnanze della 
nazione. . 

217. Apparterranno al Re in proprietà di nso i 
Reali palazzi , ma sempre nazionali , de’ quali han- 
no goduto ì prodecessori , q che il Parlamento pot^à 

' decretare , con augnargli dp’ terreni opportuni , pel 
diporto della suà persona. , 

218. Al Principe ereditario, dal giorno della sua 
nascita, ed agli altri Principi, e Principesse Reali, 
dal giorno, che compiscono sette anni di età , il Par- 
lamentò as^gnerà per alimenti , una somma annua- 
le , corrispondente alla loro rispettiva dignità , come 
supplimcnto alla lista Civile. 

219. Alle Principesse Reali per matrimonio si as- 
segneranno dal Paflunienlo , a titolo di dote , ad 
ognuna , la somma che stimerà competente , c con- 
segnata questa , cesseranno gli alimenti annuali. 

220. A’ Principi Reali ammogliali , se rimarran- 
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IH) nel Regno , si seguiterà a dare gli stessi alimen- 
ti : se vivranno fuori dal Regno , gli alimenti flui- 
ranno , e sì darà loro per una volta , la somma che 
il Parlamento crederà decretare. ' 

221. Il Parlamento assegnerà fuora la lista Civi- 
le gli alimenti annuali alla Regina vedova. ' 

222. Gli stìpedi per la Regenza , si prenderanno 
dalla rendita assegnata alla casa del Re. 

223. La rendita della casa del Re , e gli alimen- 
ti della famiglia Reale , accennati dagli articoli pre- 
cedenti , si assegneranno dal Parlamento al princi- 
pio del Reame di ogni Re : nè si potranno mal al- 
terare , durante il di lui reame. 

224. Tutti tali assegnamenti si pagheranno annual- 
mente , dalla Tesoreria nazionale , che verserà al- 
r Amministratore , o Direttore della casa Reale , che 
nominerà il Re : e con lui se la intenderanno tutti 
o nazionali , o esteri per le azioni attive , o passi- 
ve , che potranno aver luogo , per interessi. 

CAPO VI. 

' . Del Consiglio di Stato. 

225. Vi sarà urt Consiglio di Stato permanente , 
sempre vicino al Re, in ogni deliberazione da propor- 
si da’ Ministri di Stato. Esso sarà composto di venti 
Cittadini attivi, per quante sono le provincie della 
Monarchia Costituzionale, esclusi gli stranieri anche 
che abbiano diploma di cittadinanza. 

226. 11 Consiglio di Stato sarà formato , di Cit- 
adini di conosciuto merito, morale, e coltura, in 

un grado eminente , conosciuti nella patria per no- 
tabili servizi resi allo Stato : e luti’ i Consiglieri sono 
da scegliersi Ira i Cittadini , che hanno con dignità 
ed onore servita la patria , in qualche principale 
ramo di pubblica Amministrazione , o nelle lettere. 
Saranno sempre esclusi gli Ecclesiastici , da ogni of- 
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Scio c potere civile , perché i preti sono destinati 
a servire Dio e l’Altare, il quale dovere sarebbe 
frastornato dulie cure mondano , e gli ordini Sacer-^ 
dotali escludono da ogni impiego o carica laicale , 
eccetto da. quelle di benebeenza , e di pubblica istru- 
zione. 

227. I membri del Consiglio di Stato saranno scel- 

ti dal Re, e da’ Candidati che propone il Parlamen- 
to ma sempre uno per provincia , e completo que- 
sto numero , sia necessario aver de’ supplenti si sce- 
glieranno promiscuamente da’ Cittadini di ogni pro- 
vincia. ^ 

228. II Parlamento potrà proporre per Consigliere 
di Stato , anche un Agente diplomatico all' Estero, 
0 un attuale Ministro di Stalo : come potrà essere 
proposto per Ministro di Stato un’ attuale Consiglie- 
re di Stato , 0 Agente diplomatico all’estero , e que- 
sto anche per Ministro di Stato. Non potrà mai es- 
sere proposto per Consigliere di Stato , per Ministro 
di Stato, o per Agente diplomatico all’estero un 
Deputato al Parlamento attuale. 

229. Mancando , o morendo un Consigliere di 
Stalo , il prossimo Parlamento , proporrà tre Can- 
didati , acciò uno nominalo dal Re ne dia il rim- 
piazzo. 

230. Il Re non avrà che il solo Consiglio di Sta- 
to , che Io consulti in tutti gli affari del governo , 
particolarmente nella sanzione delle leggi , nel di- 
chiarare la guerra , ed in tutt’ i trattati. 

231. Il Consiglio di Stato ha il diritto di sorve- 
glianza sopra la condotta de’ Ministri di Stato rice- 
vere i reclami delle autorità inferiori, e di ogni 
Cittadino , se essi abusassero di potere , che potrà 
verificarli , e trovatili veri nell’accusa , può rime- 
diare all’ abuso proponendone al Re il mezzo, t 
poi accusarli al Parlamento. 

332. 11 Re formerà un Regolamento , pel gover- 
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no interno al Consiglio di Stato , ascoltando prevcn* 
tiramento Io stesso Consiglio , e sì presenterà al Par- 
lamento , per r approvazione. 

• . 233. I membri del Consiglio di Stato sono in o- 
sercizjo per sei anni , rinnovando il sesto Ogni anno* 
Durante il loro esercizio non possono essere dimes- 
si , senza nna giusta causa , conosciuta dal Parla- 
mento , che dichiarerà esservi luogo ad accusa , e 
si rimetterà l’accusato al Supremo Tribunale di Giu- 
stizia. ' ' 

' 234. Il Parlamentò assegnerà il soldo* annuo ai 
Consiglieri dì Stato, sempre da valutarsi per la mct- 
tà del soldo del Ministro di Stato. 

235. 1 Consiglieri di Stato , nel prendere posses- 
so deir impiego , giureranno nelle mani del Be , di 
osservare la Costituzione , di essere fedeli al Re, ub- 
bidienti alle leggi , e di dargli quei soli consigli , 
cbe crederanno conducente al bene della nazione 
senza verun riguardo particolare, ed interesse privato. 

CAPO VII. 

De' Ministeri di Stato. 

236. I Ministri di Stato e di Dipartimento sono 
i seguenti sei. 

I. Ministero di Stato della Presidenza de’ Mi- 
nistri , e Cancelleria di Stato , come centro respon- 
sabile di tutto il Ministero, che rifinisce gii atti del 
governo , e del Parlamento , i primi in ' originale , 
i secondi io copia ; che controsegna la Orma del Re, 
oltre quella del Ministro da cui l’ affare dipende , 
per rendere maggiore aqtenticità all’ atto , e più e- 
vidente la responsabilità de’ Ministri di Stato. 

II. Ministero di Stato del Dipartimento degli 
Affari Esteri. 

III. Ministero di Stato del Dipartimento della 
Ciastizia e del Colto. 
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IV. Ministero di Stato dell’Inferno, e Polizia. 

V. Ministero di Stato delie Finanze. 

VI. Ministero di Stato della Gperra é Marina. 

237. II solo Cittadino attivo, con l’esercizio del 
snoi diritti , e domiciliato nel territorio del Regno, 
esclusi per la sola condizione del domicilio i soli 
nostri agenti diplomatici all’estero; che abbia mo- 
rale e talenti conoscinti in nn grado eminente: che 
abbia reso segnalati servigi alla patria ; potrà esse- 
re proposto a Ministro di Stato dal Parlamento na-, 
zinnale, e dal Re quindi nominato. Sono sempre esclu- 
si i forestieri, benché avessero diploma di cittadi- 
nanza. 

238. Una leggé di regolamento particolare appro- 
vata dal Parlamento , assegnerà ad ogni minislrp di 
Stato le sue attribuzioni. 

239. Tutti gli ordini del Re dovranno essere sot- 
toscritti da quel tale Ministro di Stato , a cui ap- 
partiene l’alTare. Senza questo , da nessuna autori- 
tà potrà eseguirsi l’ordine. 

240. Tutt’ i ministri di Stato, saranno responsa- 
bili presso il Parlamento. , di qualunque ordine, au- 
torizzato da loro , contro la Costituzione , o contro 
le leggi, senza che possa servir loro di scusa l’or- 
dine avutone dal Rr. 

241. Ogni ministro di Stato," annualmente è tenu- 
to formare lo Stato discusso di lutti gli esiti del suo 
ministero, e dipartimento di sua amministrazione, 
per essere proposto, e discusso, e decretato dal Par- 
lamento : come di dare conto dello Stato discusso 
dell’ anno antecedente. 

242. Quando si vorrà ridurre ad effetto la respon- 
sabilità de’ ministri di Stato, come de’ Consiglieri di 
Stato, degli Agenti Diplomatici all’estero, degl’ In- 
tendenti , c Sotto-Intendenti delle provincie , e di- 
stretti , quali magistrati del popolo , c de’ componenti 
la gran Corte de' Conti , la Corte Stqirema di giu- 
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«tizia, e di lutt'i tribunali distrettuali, e delle Corti 
di appello , come delle Deputazioni provinciali ; il 
parlamento decreterà prima ili tutto, che vi è luogo 
a procedere contro dì essi. 

243, Fatto questo decreto, il ministro ..di Stato ac<- 
cusato, 0 altro delie categorie indicate nell’ antece' 
dente articolo, rimane sospeso. )i Pat lamento rimet> 
lerà la causa con tult’ i documenti opportuni ai su* 
premo tribunale della giustizia nazionale , il quale 
ne istruirà il processo, e deciderà a tenore delie leggi. 

244. Ji Parlamento assegnerà il soldo competente 
ad ogni joiinistro di Stalo, finocbè duri nell’ impie- 
go. P solo ministro degli ÀiTari Esteri, oltre il soldo 
eguale agli altri ministri di Stato , ha un doppio 
soldo , per la rappresentanza , e per tavola ch’è te- 
muto a dare agli Agenti diplomatici esteri, aLCcredi>- 
tati presso il nostro Stato. 

PARTE IV. 


PQTEBB GIDOIZIABIO. 

CAPO I. 

De' Giudici, e de’ Tribunali giudiziari. 

245. La potestà di applicare le leggi nelle cause 
civili, criminali, e commerciali, appartiene esclu- 
sivamente al potere giudiziario , rappresentato dai 
giudici, da’ tribunali distrettuali, corti di appello pro- 
vinciali, e corte suprema di giustizia. 

246. Nè il Parlamento, uà il Ke, potranno mai 
esercitare funzioni giudiziarie ; nè chiamare ad essi 
le cause pendenti : nè fare aprire giudizi già ter- 
minati. 

247. Le leggi assegneranno l’ordine, e la forma 
de’ processi, che sarà semplice, ed Uniforme in tutte 
le magistrature de’ comuni, de’ distretti ; delle pro- 
vincie, e ^1 regno : e tale Aiuiformità non potrà dir 
^^ensarla n.è il Parlamento , nè il Be. 
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2i8. t' tribunali e giudici, devono solo giudicare^ 
od eseguire i giudicati. Essi non possono sospenderà 
la esecuzione delie leggi , nè fare regolamenti pei* 
r amministrazione della giustizia. 

249. Nessun cittadino potrà essere giudicato, tan» 
to per causa civile , criminale, e commerciale , da 
alcuna commissione, ma sempre dal giudice, e dal tri-< 
bunale ordinarlo del suo domicilio competente, ed an- 
teriormente determinato dalla legge. 

230. Una e comune a tutti sarà l’amministrazio- 
ne della giustizia, perchè la legge non distingue classi 
di persone. 

^1. Solo gli ecclesiastici , ed i militari , come 
cittadini addetti a certi interessi, e destinazioni par- 
ticolari della nazione, e a certi obblighi particolari 
nella società , goderanno i primi del foro ecclesia- 
stico, i secondi del militare, a’ termini da prescri- 
versi dalla legge particolare sul cullo, ed alle ordi- 
nanze militari, per i soli delitti neH’eserciziu militare , 
e nella disciplina ecclesiastica: ma per tatto altro del- 
l’interesse civile, come cittadini, sono assimilali agli 
altri, altrimenti ciò sarebbe un privilegio personale, 
che una Costituzione Ubera non dee mai riconoscere, 
perchè contrario all’ ordine pubblico. 

252. Ninno potrà essere nominalo magistrato giu- 
diziario, se non sia cittadino attivo, della età di anni 
25, ed abbia altre qualità particolari che determinerà 
la legge. . 

25d. Ninno magistrato, tanto temporaneo che a vita, 
non potrà essere deposto, che per causa legalmente 
provata, e aggiudicata : nè sospeso, che per causa 
legalmente intentata. 

254. Se giungesse al Be qualche querela da ogni 
cittadino, o accusa del regio Procuratore presso ( 
tribunali, o Corti di appello, o finalmente accusa del 
Capo politico, o Intendente della provincia, prima 
verificaia dal Capo politico, o Sotto-Intendente del 
distretto, e dal Sindaco del Comune, contro qnalun- 
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que magistrato giudiziario : o pendente ana infonna- 
zione estragiudiziale, paresse fondata l'accusa; il Re 
udito il Consiglio di Stato, potrà sospendere il ma- 
gistrato, e rimettere la informazione al supremo tri- 
bunale di giustizia nazionale, che giudichi a norma 
delle leggi : e se il magistrato accusato è giudice di 
pace comunale , sarà rimesso alla corte di appello 
della provincia. • 

255. Qualunque difetto di osservanza delle leggi, 
nel corso de' processi civili o criminali, renderà per- 
sonalmente responsabili i magistrati, a rifare i dan- 
ni, c le spese alle parti. Quindi resta accordata la 
facoltà ai litiganti di portare ricorso di nullità, con- 
tro le sentenze e decisioni date nelle precedenti istan- 
ze al tribunale supremo di giustizia del Parlamento, 
a norma dell’ articolo 50 n. 75 ; e cos'i rendere ef- 
fettiva la responsabilità, relativa alle spese ed a’dan- 
ni sudeUi : e ciò per impedire i cavilli de’ forensi, 
ed obbligare i magistrati ad essere giusti. 

256. Se il magistrato sarà subornato, o corroitto, 
o prevaricatore, egli commette un delitto, che pro- 
duce azione popolare contro di lui , e perciò sarà 
punito a’termini della legge, e da ogni cittadino po- 
trà essere accasato al capo politico delia provincia, 
eh’ è il presidente della Deputazione provinciale. 

257. 1 magistrati permanenti avranno un soldo 
annuo , che il .Parlamento assegnerà : non avranno 
nessuno appuntamento i magistrati temporanei, e scel- 
ti dal popolo. 

158. La giustizia si amministra a nome del Re , 
c porteranno in fronte lo stesso nome le sentenze , 
e le Decisioni de’ Trihunali, delle Corti di appello 
delia Corte Suprema di Giustizia, e della Gran Corte 
de’ Conti, come delle Deputazioni provinciali , e delle 
Giustizie comunali , o municipali. 

25.9. La Monarchia delie due Sicilie ,, avrà il suo 
Codice per tutto il Regno, diviso in cinque parli. 

1. Leggi , e procedura civile. IL Leggi e procedura 
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penale. tU. Leggi di Commercio prima eccezione. 
IV. Leggi religiose seconda eccezione. V. Leggi mi- 
litari terza eccezione. 11 Parlamento potrà va riara 
in qualche parte il Codice delle leggi , se circostan- 
ze particolari lo consigliassero , ma sempre con dua 
terzi di voli , ed inteso prima il voto del Consiglio 
di Stato, c le osservazioni delle Deputazioni provin- 
ciali , che segneranno i loro Presidenti , che sono 
gl’ Intendenti delle Prov incie. 

200. La organizzazione giudiziaria del Regno dolio 
due Sicilie sarà la scgoentc. in tutto il Regno , o 
residente nella Capitale, vi sarà una Suprema Corto 
di giustizia , con due Sezioni , una civile, l'altra 
criminale. In ogni capitale di provincia vi sarà una 
Corte di appello . similmente con due Sezioni Civi- 
le , e criminale. In ogni Capitale di distretto uii 
Tribunale con due Sezioni civile c criminale ed iti 
ogni comune un Giudice di Pace. Per la Sicilia vi 
sarà una seconda Corte Suprema di giustizia, cd al- 
tra seconda Graa Corte de’ Conti , per le cose atte- 
nenti a quelle provincie. 

261. 11 Giudice di Pace del Comune è incarica- 
to , nnitamente a due Decurioni del Comune stesso, 
che formano il giudicato di conciliazione , a conci- 
liare ogni controversia civile tra i Cittadini , e non 
si potrà intentare nessuna azione civile , presso nes- 
sun Tribunale se non siasi espcriracntata negativa o 
alTcrmativa la conciliazione : o se vogliano le parli 
anche l’ arbitramento. 11 Giudice di Pace giudicherà 
nelle cause civili. Ano a certa somma, che stabi- 
lirà la legge inappcIJubilincnlc , c fino corta altra 
con appello. Giudicherà finalmente , assistito andio 
da UH pubblico Ministero , che sarà I’ Eletto di Po- 
lizia del Comune , dì tutte le cause correzionali , o 
della polizia comunale , liclla cui sentenza puosii ap- 
pellare al Tribunale del Distretto , tanto dalle parli 
che dal pubblico ^linislcro , a’ termini della leggo 
organica giudiziaria , c deli’ ammiuistrazlono della 
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giuitizia. Finalmente istruirà indiziariamente i pro- 
cessi criminali dì tutt’ i delitti, e misfatti che pos- 
sano avvenire nel suo Comune , dandone conto al 
Procuratore del Re del Tribunale distrettuale , se- 
zione criminale. 

262. Il Tribunale del distretto , nella sua sezio- 
ne civile , giudicherà in appello sulle sentenze dei 
Giudici di Pace comunali , per le cose civili : e nel- 
la sua sezione criminale , giudicherà in appello di 
tutte le cause correzionali , c di polizia , ed in pri- 
ma istanza di tutte le cause criminali del suo Di- 
stretto , a’ termini della legge della orgauizzazioue , 
cd amministrazione della giustizia. 

203. La- Corte di appello della provincia divisa 
anche in due Sezioni , giudicherà in grado di ap- 
pello , con sue decisioni , le sentenze de’ Tribunali 
distrettuali appellabilmente, o inappellabilmente alla 
Suprema Corte di giustizia , a termini della legga 
organica e dell’ Amministrazione della giustìzia. - 

264. La Corte Suprema di giustizia riceve gli ap- 
pelli delle Corti di appello delle provincie , nelle 
due Sezioni Civile, e criminale, e le giudica ded- 
nitivamente , e dona termine a tutte le cause giudi- 
ziarie tanto civili che criminali , a’ termini della leg- 
ge della organizzazione ed Amministrazione della 
giustizia ( Nota 10 pag. . . ). 

' 205. La Supreiua Curie di giustizia giudicherà 
.su le diuiande d incompetenza di un Tribunale , e 
Corte di appello all’ altra : su <pielle di sospensione 
legittima : di sicurezza pubblica: e sulle azioni iu- 
ienlale contro un Tribunale intero , o Corte di ap- 
pello. 

206. La Corte Suprema di giustizia è tenuta ogni 
anno di mandare alla Barra dei Parlamento nazio- 
nale , una Deputazione di otto suoi membri , che gli 
presenteranno io Stato delle sentenze , decisioni , ed 
arresto proferite in tutto il Regno, con la indicazio- 
ne in margiuc d.:ile cause civili , c criutioali , cuV 
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testo della legge che ne ha determinata la decisione, 
per così osservare i progressi della legislazione , e 
la inQuenza de’ Magistrati, e delle leggi su la civiltà 
nazionale. 

267. Vi sarà nel Regno un supremo Tribunale di 
giustizia nazionale , composto di cinque Consiglieri 
della Suprema Corte di giustizia , ogni anno scelti 
a sorte , e da dieci scelti a sorte tra i Deputati del 
Parlamento anche annualmente. Il Parlamento è che 
solo può nominare il supremo Tribunale di giusti- 
zia permanente , e le sue attribuzioni sono. 

1. Dirimere le competenze tutte di ogni magi- 
stratura , giudiziaria , civile , ecclesiastica , milita- 
re in tutto il territorio delle due Sicilie. 

2. Giudicare i Consiglieri , i Ministri di Sta- 
to , in tutt’i casi che il Parlamento decreti , che vi 
è luogo ad accusa. 

3. Conoscere e giudicare tutte le. cause di ri- 
mozione , di sospensione de' Consiglieri di Stato , c 
de’ Magistrati di collegio. 

4. Conoscere , giudicare le cause criminali dei 
Ministri di Stato , de’ Consiglieri di Stalo , e dei 
Magistrati di collegio. 

5. Conoscere e giudicare tutte le cause crimi- 
nali , che si muovessero contro gl’ individui dello 
stesso supremo Tribunale : e nel caso che la respon- 
sabilità di questo supremo Tribunale si trovi com- 
promessa , il Parlamento , previa la formalità pre- 
scritta nell' articolo 242 , procederà alia nomina per 
questo oggetto, di un Tribunale composto di nove 
Giudici , che verranno eletti a sorte , da un nume- 
ro doppio d’ individui. 

6. Prendere conto della residenza di ogni im- 
piegato pubblico , il quale sia soggetto a questa cir- 
costanza per disposizione di legge. 

7. Conoscere e giudicare i gravami, sul vizio 
0 diletto di uulUlà , che s’ interpongano contro le 
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sentenze , le decisioni dell’ ultima istanza , col solo 
fine di rinnovare la lite , e rendere positiva , se vi 
ba Inogola responsabilità di cui tratta' l’articolo 253. 

8. Ascoltare i dubbi de’ Collegi di magistratura 
sulla intelligenza delle leggi , e consultare il Re 
sull’ oggetto esponendogli i fondali motivi di sif- 
fatti dubbi , onde ne promuova il conveniente ri- 
schiarimenlo al Parlamento nazionale. 

9. Esaminare la lista delle cause civili e cri- 
minali , che débbonsi rimettere a’ Tribunali, e Corte 
di appello collegiali delle provìncie , per promuo-^ 
verne la pronta Amministrazione della giustizia : pas- 
sare copie di tali liste al governo per lo stesso og- 
getto , e disporne la pubblicazione per la stampa. 

268. I Giudici di Pace sono scelti da’ voti del pro- 
prio comune , come si dirà per la scelta del Corpo 
municipale, e durano in funzione per due anni,' non 
godono soldo, ma debbono godere di una rendita at- 
tiva almeno di 200 giornate di travaglio. 

269. 1 Giudici , i Procuratori del Re , ed i Pre- 
sidenti de' Tribunali distrettuali ; delle Corti di ap- 
pello provinciali , e xlella Corte Suprema di giusti 
zia , sono Magistrati a vita , e godono soldo dal go- 
verno, che il Parlamento decreterà con la legge or- 
ganica , e dell’ Amministrazione della giustizia. 

270. Quest' ordine giudiziario è stabile , per le 
cause criminali , fino a che il Parlamento , misu- 
rando i gradi della civilizzazione nazionale , non de- 
cretasse la istituzione de' Giurati , che tale epoca do- 
vrà misurarsi con lo sviluppo della istruzione pub- 
blica nazionale , ed il grado di morbilità del popolo. 

CAPO li. 

Deir Amministrazione della giustizia eivUe, 
e criminale. 

271. Nessun Cittadino potrà essere privalo del 
diritto di por fine a qualunque sua lite, per mezzo 
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della conciliazione , o di Giudici arbitri , eletti di 
ambe le parti , presso il Giudice di Pace del coam- 
ne del reo da convenire. 

272. La sentenza data dagli arbitri , si eseguirà, 
qualora le parti nel compromettersi , non si aves- 
sero riservalo il diritto di appello al Tribunale com- 
petente : ed ogni Magistrato costituito , a cui ricor- 
re un cittadino, per alTari civili, o per olTcse ri- 
cevute , dovrà presentarglisi disposto alla concilia- 
zione , che sarà eseguita dal Giudice di Pace del 
proprio comune. 

273. In qualunque azione civile , giusta la som- 
ma e r oggetto che determina la legge, possono aver 
luogo al più due sentenze deBnitive , oltre quella 
della Corte Suprema di giustizia. Però , a vclontà 
de’ litiganti potrà aver luogo ona terza istanza al Tri- 
bunale supremo del Parlamento , e questa istanza a 
titolo di ricorso contro le decisioni precedenti , per 
inosservanza di legge , o per ingiustizia commessa, 
per la responsabilità de’ danni , interessi , e spese , 
giusta r articolo 255 e 267 n. 7. 

274. Le leggi regoleranno V amministrazione del- 
la giustizia penale , in modo che i processi siano 
fatti con brevità , senza vizi , e i delitti , e misfatti 
siano prontamente gastigati. 

275. Nessun cittadino potrà essere imprigionato, 
senza la informazione sommaria del fatto , ebe se- 
condo le leggi meriti punizione e senza I’ ordine in 
iscritto del Giudice , che sarà notificato ai reo , nel- 
l’atto della prigionia. 

276. Air ordine di prigionia del gindice , dovran- 
no arrendersi tutti : e qualunc^ue resistenza sarà te- 
nuta per un grave delitto nazionale. 

, 277. Nel caso di resistenza odi foga si potrà fare 

uso della forza, per assicurare alla giustizia il cit- 
tadino reo. 

278. Il cittadino arrestato , pria di essere posto 
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nella prigione , sarà presentato al Giudice , acciò 
dia la sua dichiarazione. Se per impedimento ^qua* 
lunque , ciò non potesse eseguirsi , sarà condotto in 
prigione come detenuto: ed il Giudice tra 24 ore, 
dorrà ricevere la sua dichiarazione. 

279. L’ arrestato nella dichiarazione , non preste- 
rà mai il suo giuramento : nè mai si presterà da 
qualunque cittadino in azioni criminali , sopra fat- 
ti propri. 

280. Nella flagranza qualunque delinquente potrà 
essere arrestato. Tutt’ i cittadini avranno diritto di 
arrestarlo , e di condurlo subito in presenza del giu- 
dice : e posto in custodia si procederà, cerne è di- 
sposto ne’ due articoli precedenti. 

281. Non sarà condotto nelle prigioni , ogni cit- 
tadino che dia malleveria , a’ termini delle leggi : 
eccetto il caso , ove le leggi espressamente proibi- 
scono la malleveria, per causa di pubblica sicurezza. 

• 282. Quante volte in ogni causa pendente non 
pnole imporsi all’ arrestato pena corporale , allora 
sarà posto in libertà con cauzione. 

283. Le leggi determineranno la qualità del cit- 
tadino detenuto , e de’ prigionieri , secondo le pre- 
senti prescrizioni. 

1 . Come Magistrati possono fare questo passag- 
gio per la libertà del cittadino. 

2. In quali casi , per delitto possa opporsi il 
sequestro , o dare pena pecuniaria al cittadino. 

3. 'Le Carceri si disporranno in maniera , che 
servano per assicurare ì prigioni , ma non mai per 
molestarli. Il carceriere li terrà tutti ben custoditi, 
io particolore i separati, per ordine del giudice, 
dalla comunicazione , ma ninno nelle segrete sotter- 
ranee, 0 malsane, che restano proibite. I. carcerieri 
non potranno esigere danaro alcuno , o regali , sotto 
qualsivoglia titolo , nè per camere separate , nè per 
le visite, che i parenti e gli amici andranno a fare 
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ai detenuti, allorché ciò non è proibito dal giudice. 
Inseguito della denunzia e prova del contrario della 
presente disposizione, i carcerieri Saranno immedia^ 
tamcule destituiti , e processati pei^ essere puniti. 

4. Come farsi la visita da’ Magistrati nelle pri« 
gioni : come il prigioniere- essere subito inteso del 
motivo, e de’ documenti del suo arresto. 

5. E perché le pene al reo , non possano mai, 
trasmettersi alla sua famiglia , per cui sono abolite 
la tortura , la conGseazione de’ betti , e lo spianare 
la casa del dilinquente , eccetto il caso di aperta 
ribellione contro' la libertà nazionale, ed il regime 
costituzionale. 

284. Se per circostanze straordinarie-, e per la si* ' 
enrezza dello Stalo, il Parlamento credei, in tutta 
la Monarchia, o in qualche provincia, o distretto, 
essere necessaria la sospensione di alcuna delle for* 
malità prescritte in questo capitolo, {ter l' arresto dd 
delinquenti, potrà decretarlo, ma per un tempo li* 
mitato, contro la libertà individuale, 

PARTE V. 

ORGANIZZAZIONE DEL GOVERNO INTERNO 
DELLA MONARClUA COSTlfCZlONALS. 

CAPO I. ' 

Pel governo, ed amminisirazione interna delle proiincic, 
de' distretti , e de’ comuni. 

^5. Il governo di ogni comune è affidato ad un 
corpo municipale, rappresentante il comune stesso. 
Esso è distinto, nel corpo amministrativo, e nel corpo 
rappresentativo c .consultivo. Il corpo amministrativo 
municipale è formato dal Sindaco, capo politico del 
comune , dal giudice di Pace , e dall’ Eletto di po«- 
lizia , che anche è raccusatore pubblico del comune. 
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Vi è un secondo Eletto che supplisce il Sindaco, o 
il giudice , o l’EleUo di polizia nel bisogno- Vi é 
anche ùn'esatlore, tanto delle rendite comunali, che 
del governo : e finalmente un comandante della guar- 
dia nazionale interna del comune, e di tutto questo 
corpo amministrativo, come del rappresentativo, del- 
la municipalità comunale, è presidente sempre il Sin* 
daco, 0 chi Io supplisce. Il corpo consultivo, o rap- 
presentativo del comune Io forma il Decurionato , 
che la legge ne determina il numero , e la durata 
delle funzioni del corpo municipale , che non sarà 
minore di due anni. 

286. Il corpo municipale si nominerà in ogni co- 
mune per elezione. In ogni biennio nel 1.” dicem- 
bre , radunàti i cittadini attivi del comune , nomi- 
neranno a pluralità di voti, un numero di Elettori 
proporzionato alla popolazione. Questi eligeranno, a 
pluralità di voti, nel due dicembre il corpo muni- 
cipale , cd ogni municipalista nella sua particolare 
qualità sarà brevettato dal capo politico della pro- 
vincia, ed entrerà in funzione al primo gennaio del- 
l’anno prossimo. 

287. Gl’indivìdui deb corpo municipale possono 
essere riélettì pel secondo biennio, ma mancando la 
elezione, non possono essere rieletti, se non scorsi 
due anni, eccetto ne’ comuni , ove la scarsezza dei 
soffgetti idonei, e la picciola popolazione non lo per- 
mettesse. 

288. Nessun cittadiuo potrà essere nominato al 
corpo municipale, se non è cittadino attivo, che ab- 
bia la età di 25 anni , che non godesse impiego di 
nomina reggia , e che abbia una rendita attiva , di 
almeno 100 giornate di travaglio : ed il Sindaco , 
l’ eletto di polizia, e l’ esattore, almeno quella di 200 
giornate. Nessun cittadino potrà esimersi da tali in- 
carichi municipali , senza motivo legale , che la leg- 
ge organica amministrativa stabilirà. 
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289. In ogni mnnicipalità , presso il sindaco del 
comune, e nella sala comunale , vi sarà un Can- < 
celliere comunale, stipendialo dal comune,- ed un 
Cancelliere delia giustizia di pace o cancelliere , i 
quali saranno a vita. 

290. La legge organica amministrativa del gover- 
no municipale , e civile interno- de’ comuni e delle 
provincie , determinerà le attribuzioni del corpo mu- 
nicipale , e di ognuno de’ suoi membri in partico- 
lare , ebe avrà per oggetto. 

■ 1 . La polizia interna al comune -, e sicurezza 
delle persone , della industria , e della proprietà dei 
cittadini , in tutto il territorio del comune. 

2. L’ amministrazione de' fondi comunali , e for- 
mare anmialriienle lo Stato discusso del comune , con 
principi di unità generale. 

3. Bipartire c riscuotere le contribuzioni dello 
Stato , e rimetterle alla Tesoreria , versandole pres- 
so il Ricevitore distrettuale, ogni mese e questo a 
quella provinciale. 

4. Invigilare sulle scuole comunali , ed allrT 
stabilimenti pubblici se vi fossero ; emulare la gio- 
ventù alla istruzione, alla educazione ,* ed alla mo- 
rale privata e pubblica, ed esercitare la censura pa- 
tria sul costume , ed il buòn andamento costituzio- 
nale sulle persone , e sulle famiglie del comune. 

5. Avere cura degli ospizi , delle case degli 
espositi , e degli stalnlimenti di beneiìcenza pubbli- 
ca , da essere in ogni comune , almeno io capo di- 
stretto , e capo provincia. 

6. Aver cura di ogni opera pubblica , della 
costruzione , e ristaurazione delle strade , cammini , 
ponti , prigioni, boscaglie , e piantagioni del comune. 

7. Promuovere l’ agricoltura , là industria , lo 
arti, il commercio del comune: c formare delle or- 
dinanze imuiicipali , cb’esscndo accompagnate dallo 
osservazioni della Oeputaziono provinciale, per prin- 
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rip) di unità generale , potrà il Parlamento apprp* 
▼arie , per avere forza di ‘legge , con lo spirito di e- 
gua^liauza , ed uniformità in tutt’ i comuni. 

2til. Il corpo mnnicipale opererà sotto la dipen* 
denza della deputazione provinciale. Il carteggio lo 
ha il sindaco col Presidente della deputazione , eh' è 
l’ Intendente .della provincia ; e la sorveglianza sopra 
le municipalità è affidata al sotto-intendente del di~ 
stretto , c^ sarà sempre in giro , per gl’ incàrichi, 
che riceverà di verifica dalia deputazionà provinciale. 

292. La legge organica amministrativa , base delle 
leggi della economia politica nel Codice della Monar- 
chia costituzionale , come sesta parte snpplimentaria 
nel Codice delle leggi , stabilirà le- attribuzioni degli 
Intendenti , e delle Deputazioni provinciali , e- dei 
'«otto-intendenti de’ distretti , e de' corpi municipali , 
per basare il vero ordine elementare per la libertà 
de' comuni, da dare risulta quella vera delle prò- 
vincie , e del Regno, che sia semplice, e popola -r 
re. La libertà de’ cittadini , nella complicazione delle 
procedure , de’ riti , e formalità di scrittura , e sem- 
pre incerta , quando non sono semplici , ed uniso- 
ne ; e così «lementarmente si. promuovono l’ indu- 
stria le arti , la istruzione elementare , ed in risul- 
tamento si avrà la prosperità comunale , da cui na- 
sce quella delle provincìe , e delio Stato , b.ase sola 
di' costume , c di felicità, per un governo veramen- 
te di Monarchia costituziònale democratica ^ e giusta. 

293* In. tale legge organica, a carico delle pro- 
vincie s’ istituirà la forza organica interna della Gen- 
darmeria provinciale , addetta alla esecuzione del po- 
tere amministrativo , giudiziario e finanziere, che 
dipenderà immediatamente da tali amministrazioni 
provinciali ,“e non avrà nessuna dipendenza dal mi- 
nistero di guerra, ma da' quello dell’ Interno, ed 
ispezionala dagl* Intendenti delle provincie , e sor- 
vegliata dalle municipalità de’ comuni. 
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204. li governo politico di ogni provincia della 
Monarcb'a ^ dipenderà dall* Intendente , capo politico 
superiore di essa ; come quello del distretto dal sot- 
to-intendente : e quello del comune dal Sindaco , ebe 
ognuno funzionerà am'.be da Comniissario del Re , 
come magistrato del popolo, nello propria giurisdi- 
«ione. 

295. Vi sarà in ogni provincia nna deputazione 
provinciale sotto la presidenza dell’Intendente, af- 
fine di promuovere la proprietà provinciale. 

296. Comporranno la detta deputazione l' Inten- 
dente , il direttore finanziere della provincia , quaudo 
sarà necessario sentirsi , e tanti deputati provincia- 
li , il doppio di numero de’ distretti della provincia, 
mandando ogni distretto , due , eletti nella, maniera 
ebe si dirà ; e che in sezioni distinte , disbrigheran- 
no prontamente gl’incarichi che organicamente gli si 
addossano , come determinerà la legge organica am^ 
ministrativa. 

297. La deputazione provinciale si rinnoverà ogni 
due anni per metà , uscendo la prima volta una metà, 
che sarà rimpiazzata , così uno per distretto , ed il 
quarto anno uscendo 1’ altra metà che sarà rimpiaz- 
zata , e così successivamente. 1 deputati provinciali 
dunque hanno la vita politica di quattro auni , cioè 
il doppio de’ deputati ai Parlamento , e non potranno 
essere rinominati , se non dopo altri quattro anni 
almeno. 

298. La elezione de’ deputati provinciali , si farà 
dall’ Assemblea elettorale della provincia , dopo ave- 
re nominati i deputati al Parlamento , con lo stesso 
ordine della nomina di questi. 

299. Nello stesso tempo , e nella stessa maniera 
si eleggeranno tanti deputati sostituiti, quanti sono 
i distretti della provincia, uno per distretto. 

300. Gl’ individui della Deputazione provinciale, 
debbono essere cittadini attivi , maggiori dì anni 25, 
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ofl aventi inoltre per potersi inanlenere con deécnza , 
almeno una rendita di giornate 2000 di travaglio : 
ma ne sono esclusi grimpiegati di nomina regia. 

301. Qualora l’Intendente della Provincia non po- 
trà presedere alla Deputazione provinciale, no farà 
le. sue veci il Segretario generale della' Provincia * 
«d in mancanza presederà il deputalo primo in no- 
mina. 

'302. La Deputazione nominerà' un Segretario con 
soldo su ì fondi della Provincia, che sarà impiego 
a vita. 

>303. La Deputazione terrà ogni anno al più no- 
vanta sedute , distribuite iu altrettanti giorni , come 
più si crederà conveniente. Le adunanze iUcomin- 
ceranno al 1.® gennaio di ogni anno. 

'304, Le attribuzioni delle Deputazioni provinciali 
sono : 

1. Esaminare ed approvare la distribuzione delle 
contribuzioni da pagare ogni Comune della Pr.ovia^ 
eia in Distretti. 

2. Invigilare sul regolare impiego de’ fondi pub- 
blici de’ Comuni , esaminare i conti , munirli del 
vislo buono, onde possano meritare l'approvazione 
della Gran Corte de’ Conti : e "farsi , che su ciò si 
osservino le leggi , e regolamenti. 

3i Curare la istallazione biennale de’ Corpi mu- 
nicipali de' Comuni , e giudicare le controversie 
su ciò. 

4. Proporre al Parlamento nazionale le impo- 
ste straordinarie su qualche Comunq particolare, o 
sulla Provincia, per rislaurare, o fare qualche opera 
pubblica, o fabbrica di utilità , onde il Parlamento 
possa • permetterlo. 

5. Promuovere la educazione fisica , e morale 
della gioventù , a norma de' regolamenti approvali: 
promuovere 1’ agricoTtura , la industria , le arti, il 
commercio, con proteggere gli autori di novelle sco- 
perte, 0 invenzioni in qualunque genere. 
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6. Osservare al governo , ed al Parlamento , 
tatti gli abusi che potessero notare , nel personale 
di' tutti gl’ impiegati in ogni ramo , specialmente 
nella giustizia , e nelle finanze. 

7. Formare il censo , e' la statistica delle pro- 
vincie aiinualménte. 

8. Far compire tutti gli oggetti , e le istita- 
zioni di beneficenza , proponendo al governo i mezzi 
più opportuni , per togliere gli abusi che si osser- 
vassero. 

9. Dare conoscenza al Parlamento delle infra- , 

zioni alia Costituzione, die vi notassero nelle loro 
provincie. ^ 

305. Se qualche Deputazione provinciale , e suo 
deputato particolare , abusasse de' suoi poteri , potrà 
essere accusato presso il re, o al Consiglio di Sta- 
to , o presso il Parlamento nazionale. Verificata l'ac- 
cusa , inteso il Consiglio di Stato , il re potrà far 
sospendere il deputato , o la 'Deputazione , a .cui 
suppliranno i deputati sostituti : ed il Parlamento 
decreterà se vi sarà luogo a procedimento , e ri- 
metterà il delinquente al Suprèmo Tribunale di Giu- 
stizia nazionale. 

306. Tutti gl’ individui del governo provinciale, 
distrettuale, e comunale, cioè Tlntendenle, il Segretario 
generale, i Sotto-Intendenti de’ distretti , ed il Corpv 
nicipale di ogni comune, nello intraprendere l’esercizio 
delie loro funzioni , giureranno di osservare la Co- 
stituzione della monarchia , di ubbidire alle leggi , 
di essere fedele al re costituzionale , e di adempire 
fedelmente gl’ obblighi delle loro funzioni secondo 
la legge. I primi lino a’ Sotto-Intendenti inclusive 
presteranno il giuramento , in mano dell’ Intendente 
della provincia , e questi in mano del ministro del- 
r Interno : i Corpi municipali de’ comuni lo preste- 
ranno in mano del Sotto-lnlendeute .del distretto 'y 


Digitized by Google 


*78 

e quelli del Capo distrcUo in mano dell’Intendente, 
che ivi anche la fa da Sollo-Intcndeiite. 

CAPO li. ' 

* ■ ■ * .f ' 

Della forza armala dello ‘Suilo. 

307. La forza armata è istituita per difendere lo 
Stato , contro i nemici al di fuori , c per assicurare 
al di dentro la conservazioue deU’ordiue , e la ese- 
cuzione delle leggi. Essa è essenzialmente ubbidiente, 
c niurt corfto arùiato può deliberare. 

308. La forza armata dello Stato si distingue in 
Guardie nazionali permanenti , ed in Guardie na- 
zionali interne. Le prime formano l’ arnaata attiva 
di terra e di mare: le seconde formano le milizie 
provinciali , e coirtunali. 

309. Lo Stato mantiene al suo soldo , anche in 
* tempo di pace, un’armata attiva di terra e di ma- 
re , che si forma con arrollamenli volontari di cit- 
tadini , cd in mancanza colla coscrizione, o con- 
tigente de’ comuni . all’ armata , per come la legge 
determina , ed il Parlamenlo decreta. 

310. L’ armata di teiTa e di mare è sottomessa 

a leggi particolari , per la disciplina , per la for- 
ma de’ giudizi nelle cose militari , c per la ifalura 
delfe pene. ’ ' 

3tl. Nessun corpo dell’ armata attiva potrà agire' 
])cr lo servizio interno dello Stalo, che per requi- 
sizione in^ iscritto dell' autorità civile, o capi poli- 
tici delle proviucie , de’ discreti', e de’ icuniiuni , nelle 
forme prescritte dalle leggi. 

312. La forza politica non puoi’ essere richiesta 
dalle autorità civili , chc'nella estensione del loro 
territòrio, e giurisdizione: volendo farle agire fuo- 
’ra del loro territorio , l’autorità civile che la di- 
manda , dev’ essere autorizzala dall' autorità a se su- 
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perioré, ed io circostanza imponente sabito infor- 
marla. 

313. Le guardie nazionali interne , si distinguono 
in tre classi, in guardie nazionali attive mobili , in 

' guardie nazionali sedentarie , cd in guardie nazió- 
npli comunali. Le guardie nazionali attive, iti ugni 
provincia comprendono il due per cento della popo- 
lazione , di giovani da’ 20 a’ 30 anni , migliore se 
non ammogliati, ebe saranno organizzati a reggimen- 
ti di ordinanza, come quelli dell'armata permanente , 
armate vestite , cd agguerrite alla militare , che 
in un bisogno di guerra faranno massa coll’armata 
permanente. Le guardie nazionali sedentarie , com- 
prendono il dieci per cento della popolazione , de- 
gli uomini da’ 31 a’ 50 anni delle proviocic , orga- 
nizzate a battaglioni leggieri , per comuni , circon- 
dari , e distretti , senza uniforine militare, con fu- 
cili propri da caccia, per servire nell' ambilo della 
propria provincia , come corpi d' insurrezione , se la 
provincia venisse invasa dal nemico , facendole (la 
guerriglie. Finalmente le guardie nazionali comunali 
comprenderanno tulli i cittadini da' 20 a’ 60 anni , 
per la custodia del proprio comune , per mantenere 
l’ordine interno de’ comuni , nel caso d’invasione, 
ed agevolando le guardie nazionali sedentarie in in- 
surrezione. 

314. Nessun cittadino puole essercitafe ji diritti 
di cittadinanza attiva , se non sia ascritto alla età 
di 19 anni al ruolo delie guardie nazionali del suo 
comune , in una delle tre sue classi , o elezioni. 

315. Gli uffiziali delle guardie nazionali interne 
saranno eletti da’ cittadini che le compongono , per 
certo tempo , per come stabilirà la legge , anche per 
la rielezione. 

316. Vi sarà in ogni provincia un comandante 
della provincia, ed in tempo. di guerra anche un 
comandante per ogui distretto , nominalo dal Ile 
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che comanderà tutte le forze , sedentarie , per i mo> 
viraenti d’ insurrezione , site nella provincia. 

317. II servizio delle guardie nazionali , attive 
mobili non sarà continuato : solo avrà luogo in de> 
ficienza dell' armala attiva , o che le circostanze lo 
chiedessero. 

318. Il Re , e per lui i capi politici delle prp- 
vincie , potranno disporre delle guardie nazionali 
attive , per circóstanza imponente , tra i limiti della 
stessa provincia : ma non potrà impiegarla fuori 
provincia , senza 1' autorizzazione del Parlamento 
nazionale. Le guardie nazionali di sicurezza. pubblica, 
comunale , e d’ insurrezione , non potranno essere 
impiegati , che nel recinto del proprio territorio , 
e con l'autorizzazione del Parlamento per la difesa 
.dello Stato. 

319. Il Parlamento nazionale fisserà il numero 
dell’ armata attiva permanente , in tempo di pace e 
di guerra : stabilirà le ordinanze per tutto ciò che 
appartenga a disciplina militare , alle promozioni , 
soldi, amministrazione, e quanto sia utile, per la 
buona istituzione dell’ armata di terra e di mare , 
e delle guardie nazionali interne. 

320. Si stabiliranno de’ collegi militari nella ca- 
pitale , e nelle provincie , ed altri stabilimenti mi- 
litari , per la educazione , ed istruzione delie di- 
verse truppe di terra , e di mare. 

CAPO UI. 

Delle Finanze ,'della Tesoreria , e de' Banchi 
della nazione. Pensioni di giiislizia. 

321. 11 Parlamento nazionale ogni anno conferme- 
rà , o stabilirà le contribuzioni allo Stato , o diret- 
te , o de’ dazi indiretti , e particolari : Confermerà, 

0 modererà quelle a carico , o ad introito delie pro- 
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vincic , c de’ comuni , clic ha fissalo >j)Dnualmentc 
la Deputazione provinciale di ogUjuna , ove vi sia 
reclamo discusso prima nella Gran Corte de'Cotili. 

222 . In tutto il Regno vi e una Gran Corte dei 
Conti, ed è istituita per rivedere, discutere ed ap- 
provare i conti, del ministero delle Finanze c della 
Tesoreria generale. I conti dello provipeie, a carico 
di ogni deputazione provinciale: e in grado di ap- 
pello anche a rivedere le. cause del contenzioso am- 
ministrativo tra provinciale comune, tra comune e 
comune, e tra corpi morali, che in prima istanza 
esamina la competente deputazione provinciale : se 
poi si tratterà di proprietà aijura giudicheranno i 
magistrati civili competenti , ed ordinari. La legge 
organica dell’ amministrazione civile delle provincie 
c de’ comuni darà la organizzazione della Gran Corte 
de’ Conti, pe fissa il metodo di procedura delle au- 
torità amminÌLtralive , anche nel contenzioso ammi- 
nistrativo, che sempre dev'esserQ^ conciliatrice tra i 
comuni, ed i corpi morali, ■ ^ 

323. Le contribuzioni si distribuiranno tra tatù 
ì cittadini, a^proporzione delle loro facoltà: e queste 
saranno sempre proporzionate alle spese annue dello 
Stato, delle provincie, e de’ comuni. 

324. Sotto nino pretesto i fondi necessari alla sod- 
disfazione del debito nazionale, al pagamento della 
lista civile del Re, ed a’ pensionisti dello Stato po- 
tranno essere invertiti, o sospesi. 

325. 11 Parlamento non potrà mai caricare la na- 
zione del pagamento, de’ debiti di, qualche particola- 
re cittadino. 

326. Il Parlamento annualmente per fissare le spese 
di tutti gli 'esiti dello Stato dell’ anno avvenire , e 
contribuzioni all’uopo necessarie, farà che il mini- 
stro delie Finanze dato il conto dell’ anno scorso , 
gli presenti appena esso è istallato un progetto delie 
spese credule necessarie per l’anno avvenire , riu- 
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ncndo in esso gli esiti dégli altri ministeri di Stato, 
discussi prima nel Consiglio dì Stato. Similmente nel 
progetto presuntivo di Stati discussi, segnerà le op- 
portune contribuzioni, o introiti dello Stato, creduti 
necessari per fare fronte agli esiti. 

■ 327. Se qualche particolare contribuzione il Re, 
col parere del Consiglio di Stato , nop la credesse 
Utile, e che sia meglio di- toglierla, o sostituirne altra 
più vantaggiosa , potrà presentare tale progetto al 
Parlamento, per lo .mezzo del ministro delle Finan- 
ze, per poterlo o no il Parlamento accettare. 

328. Fissala la somma della Contribuzione Diret- 
ta , il Parlamento la ripartirà per ogni provincia 
con giustizia , e con equità , a proporzione delia 
ricchezza di ognuna. La Deputazione provinciale poi 
la dipartirà per ogni distretto , e comune della pro- 
Tincia , in proporzione de' ruoli .fondiari , persona- 
li, e d'industria, arti , commercio, e professioni. 
Sopra ^ tale proporzione graviteranno anche, come 
fopplemento alla contribuzione diretta le spese pro^ 
▼inciali , che saranno sempre sacre per le provin- 
cte, ed il governo non potrà mai invertire ad altri 
usi dello Stato. 

329. Vi sarà per tutto il Regno una Tesoreria 
nazionale, e generale del Regno, la quale disporrà 
nei modo più semplice di scrittura , ed esecutivo , 
la percezione mensilmente de’ fondi, ed il pagamento 
delle spese, percome determinerà la legge organica 
finanziera: e tatto, nelle pròvincie , sotto la cara 
dell’ Intendente , Deputazione provinciale , del Diret- 
tore finanziere , e dei tesoriere o ricevitore della 
provincia. 

330. Vi sarà in ogni provincia un Tesoriere pro- 
vinciale o Ricevitore delia provincia , ed altro del 
distretto , nella cui cassa entreranno tatti gl’ introiti 
che faranno gli esattori comnoali , ed i Ricevitori 
de’ Dazi indiretti , tanto per conto dello Stato , rbe 
delle pròvincie. Le Tesorerie proviuciali seno in di- 
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retta corrispondenza colla Tesoreria generate del 
Regno, tento per gl’ introiti, che per gli esiti mensili. 

331. La Tesoreria generale farà tutt’ i pagameolì 
nelle provincie , per conto di tutt’ i ministeri di 
Stato , per come il Parlamento annualmente decre- 
terà nello Stalo discusso di ognuno , ma si eseguirà 
per ordine del re , per organo del ministero delia 
Finanze a cui ubbidisce la Tesoreria. 

322. Ogni anno dalla Tesoreria generalo si pre- 
senterà il bilancio esatto degl' introiti , ed esiti , 
distinto per cespiti , tanto alla Gran Corte de’ Con- 
ti , con i documenti all’ appoggio , per esaminarlo . 
che al ministro delle Finanze , che io presenterà ai 
nuovo Parlamento per approvarlo , e poi si farà per 
le stampe circolare a tutte le Deputazioni provin- 
ciali, ed alle municipalità de' comuni , per così ren- 
dere pubblico ad ogni cittadino T impiego , e la esat- 
tezza di amministrazione de' fondi pubblici. 

333. Nella stessa maniera si stamperanno , e si 
renderanno pubblici , a luti’ i comuni della monar- 
chia gli stati discussi di ogni ministero di Stato , 
per le spese de’ loro ministeri. 

334. Non vi saranno Ricevitorie di dogane , ebe 
ne' soli porti dì mare , e la frontiera terriloria , ed 
ove la pubblica utilità lo richieda. Il Parlamento 
decreterà annualmente percome i bisogni dello Stato 
Io consigliano , se togliere , od energicamente fare 
eseguire il dazio doganale, come ogni altro dazio 
indiretto, quando per circostanze imperiose non ba- 
stasse la contribuzione diretta , sola da doversi co- 
noscere per legge costituzionale. 

335. La legge organica Baaozìera regolerà le at- 
trìbu2ioni , le istituzioni , e le procedure di ogni 
ramo finanziere, tanto per gl' introiti , che per gli 
esiti. 

336. Il debito pubblico, riconusenHo per tale sarà 
sacro. }l Parlamento annualmente prenderà ogni cura. 
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che sì efTeÙuisca la eflcttiva estinzione , e religiosa- 
mente che si paghino gli annui -iolerossi. Per que- 
st’ oggetto si stabilirà «na Cassa di Ammortizzazio- 
ne òd un Banco nazionale di ragione dello Stalp.: 
come in ogni Capo-pirovincia , e Capo-distretto un 
Banco nazionale, per agevolare l’agricoltura, e la 
industria interna , ed in ogni comune un monte frn- 
mentario , per agevolare in semenze i piccioli agri- 
coltori. Ogni Banco provinciale e distrettuale non 
potrà avere dimeno, che un fondò di due. 240,000, 
ed il Banco nazionale ^el governo almeno quello di 
due. 4,000,000. 

337 Vi sarà in ogni Provincia lina direzione Gnàn- 
zicra provinciale, che abbraccia le contribuzióni di- 
rette, i dazi indiretti, il demanio pubblico, il registro e 
bollo , e la iscrizione ipotecaria di ogni provincia, 
con le spose di giustizia. 

338. Il Direttore Gnanziere , per le coutribuzioni 

dirette delle provincie , incaricherà per mezzo dcl- 
i’ Intendente-, qualche deputato provinciale sostituto , 
o de' Commissari temporanei , scelti dalla Deputazio- 
ne provinciale , (e cui operazioni esecutive sono sotto 
la sorveglianza de’ Sotto-Intendenti de’ distretti , quai 
commissari del re: o scelti dJ corpi municipali del 
rispettivo conàune. • ' 

339. Tutte le operazioni delle Intendenze , e delle 

Deputazioni provini iali delle provincie, come delle 
Direzioni Gnanziere ,'Ogni mese sì renderanno pub- 
bliche, a tutt’ì comuni della propria provincia, per 
lo mezzo di un giornale amministrativo mensilmente 
«lampato , che contenghi' il prospetto di tutto' il go- 
verno interno della provincia. > 

340. La legge organica Gnanziem , per massima 
non dee riconoscere come contribuzione allo Stato , 
tutto ciò che possa oflendere il sacro dritto della li- 
bertà , e dcjla proprietà de’cittalini; e perciò sono, 
per la presente Costituzione espressamente aboliti i 


Digitized by Google 


85 

dazi delle prÌTalire del gorerno snlla indnslria , cioè 
de’ tabacchi, e carte da giuoco, e se occorre anche 
le dogane. Resterà sotto la sorveglianza del governo, 
la fabbricazione del salnitro e della polvere: e sia 
della nazione la proprietà de’ sali , perchè miniere. 
Sul sale però , che forma il vero dazio di privativa 
del governo , il Parlamento potrà stabilire un pic- 
ciolo dazio sul consumo , che ogni comune dovrà* 
forzosamente fare : e ciò per meglio amministra- 
re , mantenere , e perfezionare tali miniere , e non 
mai per spirito finanziere d’ imposta. 

341. La rendita costituzionale,che in ogni tempo dee 
conoscere il Parlamento è la contribuzione diretta: 
farà uso de’ Dazi indiretti , quando imponente cir- 
costanza Io consigliasse , o che il fondo annuo di 
economia non fosse sufficiente. 

342. Il fondo di economia dello Stato risulta da- 
gli annui risparmi , che si potranno ottenere ncl- 
r annua amministrazione , e di una tangente fissa , 
che annualmente imporrà il Parlamento , sull’ annuo 
Stato discusso d’ introito. Tali fondi dalia Tesoreria 
generale passeranno al Banco nazionale , per essere 
fruttiferi , e per quindi far fronte a’ bisogni straor- 
dinari della nazione. 

343. La contribuzione diretta fissata in ogni co- 
mune sull’ imponibile delle rendite territoriali , e dei 
fabbricati avrà un catasto del censimento territoriale, 
ed un secondo della industria agraria , delle arti , 
de’ capitali , e del commercio , colle professioni. La 
proporzione delia contribuzione annua sulla rendita 
della industria a quella territoriale non potrà ecce- 
dere più del doppio , cioè come uno a due , ed an«^ 
che uno a tre. 

344. Alla contribuzione diretta per le spese dello 
Stato , nella quota di ogni provincia , che fissa il 
Parlamento nazionale , si unirà la sovraimposta per 
le spese della propria provincia , che la deputazione 
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provinciale progetterà al Parlamento. Tutto l'introito 
s' incasserà nella Tesoreria provinciale, per quindi 
versare le rispettive somme allo Stato, ed alla pro- 
vincia. 

345. Il Parlamento riconosce tre specie di stati di- 
scussitquello dello Finanze Stato, che farà annualmente 
il ministro delle , e che il Parlamento decreterà : 
•quello di ogni provincia, che il Ministro dell’ In- 
terno , per lo mezzo della Deputazione provinciale 
farà di ogni provincia , e che lo stesso Parlamento 
decreterà: e quello di ogni comune, che farà il suo 
corpo municipale , e che la Deputazione provinciale 
approverà. 

340. Ogni comune di provìncia , avendo il suo 
Stato discusso , le sue rendite comunali non saran- 
no che le sole patrimoniali. Le rendite di luti’ i co- 
muni di una provincia formeranno un'insieme, ai 
loro esiti. Quando gl’introiti annui sono minori de- 
gli esiti , allora si supplirà a' comuni poveri con i 
fondi della provincia , crescendone a' comuni la so- 
vraimposta diretta dello Stato. Questo sistema pog- 
gia sulla massima : « che un governo liberale dee 
)> guardare il bene attivo di ogni parte del corpo 
» della provincia , essendo mostruoso , che un co- 
)> mune nuoti nella libertà , e ne’ vantaggi , perchè 
» ha molli beni in censi territoriali, ad un altro sia 
)> schiaccialo dalla miseria, e sommerso ne' dazi di con- 
» sumo antichi feudali , convalidandosi così la masr 
» sima della primitiva usurpazione feudale , e rcli- 

giosa , perchè non ha di tali beni ». Resta perciò 
abolito ogni dazio comunale d’ imposta sul consumo 
interno , sulle persone , sulle multe comunali , e sul- 
le privative volontarie , sistema che offende la liber- 
tà , e conferma nel fatto le angherie feudali. 

347. Vi sarà una cassa dì ammortizzazione , un 
gran libro del debito pubblico , e del pensionabile 
4I) giustizia , che assicurino , ed estinguano il debi- 
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(o pubblico , e garentiscano il pensionabile di giu* ^ 
slizia. ( Nula 11 , pag. . . ) 

CAPO IV. 

Della tslrunione pubblica nazionale. 

348. In ogni comune della Monarchia sarà isti- 
tuita una scuola primaria , alla quale debbono con* 
correre tuli’ i ragazzi del comune, da quattro anni, 
in poi, per essere istruiti a leggere, scrivere, al 
calcolo , ed al catechismo civile , e costituzionale. 

349. In ogni comune similmente vi sarà una ^( Uu- 
la per le ragazze che le istruirà oltre alle lettere 
come a’ ragazzi , anche alle prime arti donnesche. 

350. Tali scuole per gli appuntamenti saranno a 
carico di ogni comune , e raccomandate al SindacOt 
corpo municipale , ed a tuli’ i vecchi , e saggi del 
comune, per la loro buona tenuta , e per farcì con- 
correre tuli' i ragazzi, e ragga?z >, ad essere istruite, 
con tuli' i mezzi di emulazione. 

351. Non potranno essere eletti a maestri dello 
scuole comunali , i parruchi de’ comuni, perchè ciò 
altrasserebbe il carico delie loro (unzioni religiose : 
eccetto in quei piccoli comuni , ove il bisogno il 
richiedes.se. 

352. In ogni capo-luogo di distretto , e di pro> 
vincia , vi raranno due collegi uno per la istruzio- 
ne scienlìCca, o di beile arti, per i giovani , e l’ al- 
tro per la istruzione , e perfezione nelle belle arti, 
per le donne. 

•353. In ogni capitale di provincia vi sarà una u- 
nivcrsilà letteraria. Nel Regno vi sarà una direzio- 
ne generale della pubblica Istruzione , che invigile- 
rà a’ progressi della civilizzazione siienliGca, e di mo- 
rale educazione nazionale. 

354. È libero ogni cittadino di aprire case di edu- 
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razione, pel miglioramento della letteratura . delle 
scienze, e delle arti, ottenendone il permesso dalla 
direzione generale della pubblica istruzione. 

355. Tutti gli Stabilimenti di pubblica istruzione, 
come de’ privali, debbono seguire un sistema unisono, 
per lutto il Regno, tanto per la educazione fisica, cbe 
scientiBca, e morale, de'giovani, e delle giovanelle, per 
la unità universale della istruzione , e della morale. 

356'. In ogni collegio provinciale, e distrettuale, 
vi sarà una pubblica Biblioteca , acciò ogni cittadino 
possa istruirsi], ed anche un pubblico teatro. 

357. In ugni capitale di provincia e di distretto 
si stabilirà un giardino Botanico , ed un giardino 
di esperimento , per la migliorazione di ogni ramo 
di agricoltura , e per la veterinaria. 

358. Il Parlamento nazionale , per lo mezzo di 
speciali Staiuli, regolerà annualmente l’ importante 
oggetto della pubblica istruzione ,- per essere gcne- 
le ed unisona in luti’ i comuni del Regno , unica 
base del costume , cbe assicura permanente la pro- 
sperità nezionale , ed il regime costituzionale. ’ 

359. I diversi stabilimenti d' istruzione pubblica 
delle provìncie , non hanno fra essi alcun rapporto 
di subordinazione, e di corrispondenza amministra- 
tiva. 

360. In ogni capitale di provincia , ove solamente 
vi è la sede di un vescovo ; vi sarà un Seminario, 
per la istruzione de’ giovani incaininati pel Sacerdo- 
zio. La Costituzione riconosce solo un Vescovo, per 
ogni provincia , e per ogni distretto un Vicario del 
Vescovo , come per ogni comune , uno o più par- 
rochì , che formano la organizzazione ecclesiastica. 
Nella capitale della monarchia , ed in Palermo ci 
saranno due Arcivescovi Cardinali , e tutti vivranno 
di rendite certe sul gran Libro del debito pubblico, 
e sulle provincie. 

361. Gli esercizi della gioventù in ogni cornine, 
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per ogni domenica si unirà in campo vicino al co* 
munc , per giurare ivi ia libertà nazionale , in pre- 
senza del Corpo municipale e del parroco , e quindi 
divertirsi alle evoluzioni militari , acciò ogni citta- 
dino diveugiii per educazione fisico-abituale , istruito 
a difendere la patria. Ogni mese vi sarà un giorno 
destinato alla festa nazionale , ove tutto il popolo 
del comune si unirà per fraternizzare , e per can- 
tare iuni costituzionali. 

362. In ogni domenica il parroco del comune ò 
obbligato di fare la spiega di una parte , o capitolo 
progressivo della presente Costituzione , che avvalora 
con discorsi analoghi , con massime morali , ed evan- 
geliche , per istruire il popolo all' amore del governo 
della legge , e ad odiare il dispotismo, e la corru- 
zione. 


NOTE E SCHIARIMENTI 

agli artleoli della Gostilnzione 

Nola 4. Articoli 40 c 44. 

La quistione sulla libertà , o la limitazione della 
stampa, non ammette mezze misure. Non è il prin- 
cipio , che apporti grandi difficoltà , ma sibbeue le 
persone , e le circostanze sulle quali avrà a farsene 
l’applicazione di questo principio , preso in astratto. 
Bisogna ammettere l' assoluta libertà, perchè non è 
della ragione , di togliere il diritto naturale , che 
ognuno ba di pubblicare le sue idee : solo perchè la 
licenza potrebbe abusarne. L’effetto non deve mai 
distruggere la causa: e la opinione formata dalla 
filosofia reale e semplice, dalla morale naturalo e 
pubblica , e dalla educazione illuminata , nell’ ahi- 
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lodine del virtuoso costume, subito ne distrugge 
r effetto dell'abuso. Se dunque l'autore pubblica 
delle verità utili, la opinione l’ acclama: se dice 
delle sciocchezze , o delle immoralità , essa stessa 
le bandisce : e così l’autore avrà immediatamente 
nella opinione della sua stessa produzione , dal giu- 
dizio pubblico , la dovuta pena o premio. 

La libertà della stampa dunque è il palladio dei 
diritti dell'uomo, e delle nazioni: essa protegge il 
povero contro la prepotenza del ricco : l’ oppresso, ^ 
contro r oppressore , il derubato , contro il ladro : 
il giusto, contro il facinoroso: l’uomo di merito, 
contro l’ intrigante : la modestia , contro l’ audacia: 
la virtù, contro il vizio: i popoli contro gli abusi 
de’ governi : ed i sovrani , contro il dispotismo dei 
ministri ; da’ quali sovente sono ingannati , e com- 
promessi. Da ciò viene , ebe i birbanti , gli adula- 
tori, gl’intriganti, i ladri , i ciarlatani , i facino- 
rosi, ed ingenerale i despoti, vo-liono la censura, 
per non essere smascherati : ma le vittime di questi 
esclamano , ed invocano altamente , la libertà della 
stampa , per difendersi , e per non essere oppressi. 

Da ciò nasce, cb' è interesse de’ sovrani giusti, e 
costituzionali di sostenerla , per non essere ingan- 
nali da’curligiani , e da' ministri , per essere a giorno 
delia verità ; per conoscere le malversazioni delle 
rendile pubbliche : per tenere a freno i magistrali ,. 
neH'amminislrazione della giustizia : per scoprite i 
malcontenti delle truppe , quando ciò è cagionato 
dall’abuso del potere de’ capi : c così sapere, se il 
loro impero potrà essere durevole , o vicino a ca- 
dere , onde pensare a’ casi loro, t difensori della 
libertà della stampa, sono dunque i difensori del re, 
e del genere umano, perchè colla stampa si sostiene 
il diritto di ogni cittadino , c dello Stato , e si fa 
una vittoriosa guerra ai malvagi, ed a’ violatori di 
tuU' i diritti , e di tutte le cose. 
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Nessuno ragionevolmente dunque può mettere fre- 
no alla libertà della stampa, nè il potere legislativo, 
nè l’esecutivo, nè il giudiziario, perchè la facoltà di 
parlare, di scrivere, e di stampare le proprie idee, 
dipende dalla facoltà di pensare : e questa facoltà 
essendo un diritto naturale di ogni individuo, perciò 
uè il principe, nè i suoi ministri, nè il Parlamento, 
nè la legge, nè la nazione, possono impedire. Dun- 
que ragionevolmente nessuno ha, e può arrogarsi il 
diritto d’impedire la facoltà naturale di scrivere e 
di stampare , perchè Io è un prodotto del pensiero, 
che mai Io è soggetto al potere di alcuno. 

Ma dicono i maligni « la libertà della stampa farà 
» trascorrere io calunnie, e perciò vi abbisogna la 
» censura, per frenare la licenza: ed impedirà che 
n non sia fatto oltraggio, cmi scritture irreligiose , 
» anche alla religione dello Stato , ed allo stesso Dio. 

Noi rispondiamo : colle mani sono spesso ammaz- 
zati gli uomini, e perciò, per evitare questo male, 
assai più grande della calunnia, bisogna forse tenersi 
tutti colle mani legate? Pessima, sciocca, ed assurda 
conseguenza : e perciò pessimo, sciocco, ed assurdo 
argomento a favore della censura. In ogni conto, t 
censori sarebbero sempre comprati, per ottenere in - 
pieghi, onori , fortune, o per adulare gl’impiegati 
superiori, o per servire i loro amici : e non man- 
cherehl)ero di trovare criminosi , con mille ingiusti, 
ed iniqui pretesti, i reclami degli oppressi : che. an- 
zi le scritture dirette al pubblico bene , sarebbero 
riguardate calunniose, ingiuriose e simili, onde sop- 
primerne la stampa. 

Per quello poi che riguarda gli attacchi contro 
la religione dello Stato, noi rispondiamo; se questa 
la è vera, gli attacchi della stampa set'viranno anzi 
a più confermarla: a farne eonoscere la sua puri-, 
tà : a discreditare gli autori che la impugnano, ed 
in conseguenza là religione uscirà sempre dagli at- 
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tacchi trionfante , e gloriosa. Se poi la religione è 
falsa, allora peggio per essa, perchè illuminat’i po- 
poli , questi dovranno cercare una migliore, cioè la 
vera, e la più utile all’ interesse, 'e felicità civile , 
se quella dello Stato è falsa. 

Kigiiardo poi a Dio , che si mostra sempre im* 
passibile cogli uomini, è certamente far torto alia sua 
sua onnipotenza, il supporre, che abbia bisogno di 
difensori , e della censura quà giù sulla terra, per 
difenderlo dagli attacchi di qualche miserabile scrit- 
tore. Questi sofismi contro la libertà della stampa, 
ed a sostegno della ceusura, sono dunque da ribut- 
tarsi. 

Ula se pure dev’esservi una legge repressiva sulla 
stampa , essa al più potrebbe tolerarsi fino ad una 
migliore istruzione, costume c moralità dei popolo, 
a questi soli cancelli. 

1. Possono essere puniti gli autori quando nelle 
loro produzioni vi è ingiustamente danno del terzo, 
c la pena sarà proporzionata al danno. 

2. Che le calunnie dirette contro le persone, sa- 
ranno punite culla stessa pena, alla quale andrebbe 
soggetto il calunniato, se vero fosse ciò, che nelle 
scritture stampate sarà detto di lui. 

3. Che gli autori delle cose contro religione, sa- 
ranno puniti con carcere, di una più o meno lunga 
durata, secondo la gravità della materia. 

4. Che le scritture che attentano i buoni costu- 
mi, le rappresentanze oscene teatrali , sieno egual- 
mente puniti nello stesso modo, come gli autori con- 
tro la religione. L’attentato contro i buoni costumi 
è ristrettivo alle pubblicazioni nel solo genere osce- 
no ( come quelle della specie del Decamerone di Boc- 
caccio, delle Novelle di Casti, del Compare Matteo, 
e del Cavaliere Foublas) essendo contrario agl’inte- 
ressi della Società, che i giovani dell’uno e dell’al- 
tro sesso, nelle mani de’ quali, siffatti libri osceni 
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possano cadere, siano prematuramente corrotti, spos- 
sati, e debilitati con detrimento della robustezza tì- 
sica, che formar debbe la prima, e forse la sola fe- 
licità dell’ uomo. 

5. Che vi sarà un Giurì , per sentire le accuse 
degli autori incolpati dopo la stampa , e sentire le 
loro difese. 

6. Che vi sarà un magistrato, specialmente inca- 
ricato, presso il quale gli autori, dichiarati rei dal 
Giurì , possono portare il loro appello , per essere 

0 assoluti, o condannati definitivamente, dopo la se- 
conda difesa. 

7. Che non sia impedita, anzi protetta la intro- 
duzione de’ libri, e delie stampe dall’estero di ogni 
genere. 

A’ota 2. . . . Articolo /7. 

In una monarchia cnstituzionale-democralica , co- 
me la presente , è incompatibile la esistenza legale 
e politica della nobiltà , spesso base di abuso del 
Principe, che può corrompere cogli onori e titoli, 
c di divisione in caste della unità compatta della na- 
zione. Nella monarchia costi luzionale-democratica , 
ove non vi è che re e popolo « debbono sparire 
r orgoglio , e la sciocca ambizione degl’ impiegali , 

1 quali permettono idi farsi trattare, da’ balordi , 
vili adulatori , e sollecitatori , di Eccellenza , e di 
Eccellentissimo, cL’è l’ epiteto del Sole , perchè ciò 
corrompe coloro , che come machina del governo , 
debbono sostenere la Costituzione , ed abbattere tutto 

S uello , che rammentar può I' aristocrazia, e la feu- 
alità , che debbono essere abbattute anche ne’ nomi, 
nel secolo di progresso, e della ragione rivendica- 
ta ove siamo. 

Nota 5. Articolo 53. 

La religione cattolica sia la religióne dominante 
dello Stato , e del popolo delle due Sicilie , ma ri- 
dotta nel vero interesse della util tà sociale , eli- 
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minandone gli abusi civili , Gnanzicri , e di una 
pregiudizievole superslirione , in opposizione vera 
del Vangelo , e mai voluti dal legislatore Gesù Cri- 
sto , e dagli Apostoli suoi. È necessario dunque un 
srxondo Concordato da progettarsi , annullando il 
primo. Se la religione cristiana è la più utile di 
tutte le religioni istituite , perchè la più consenta- 
nea alla natura , alla morale , alla pace , alla li- 
bertà , ed alla civilizzazione : e per le due Sicilie 
la Cristiana cattolica è della generalità ; perciò que- 
sta si dichiara dominante , per formare la unità di 
pensare del popolo, e per togliere l'anarchia delle 
opinioni religioso , al cui fomento assai influisce la 
pubblica diversiià de’ culti. Ma non è dello spirito 
cristiano , di perseguitare le altrui credenze , in un 
governo costituzionale , anzi sarebbe un’ errore an- 
ti-economico , e perciò è utile la tolleranza degli 
altri culti cristiani , per lo' richiamo de’ forastieri , 
e del commercio ; in opposto sarebbe senza basi la 
prerogativa della libertà politica de’ cittadini , ed il 
suo palladio , eh’ è la libertà della stampa. 

llagionando ora del culto cattolico, che Indisci- 
plina esterna della Chiesa ha sempre appartenuto ai 
Principi naturali del paese, essendo un diritto in- 
separabile della sovranità , questa dunque dev’ esse- 
re regolata secondo il bene generale dello Stato. Per- 
ciò le rendite ecclesiastiche , i beneGct , la massa dei 
beni de’ Vescovi , delle Chiese , de’ Conventi , dei 
Canonici , insomraa di tutte le mani morte , non co- 
stituiscono affatto i dogmi della Beligione cristiana, 
contro i quali non si dovrebbe portare cambiamen- 
to alcuno , ma bensì riguardano l’ esteriore ecclesia- 
stico , che la nazione ed il Sovrano possono ad ar- 
bitrio cambiare , sostituendo discrete pensioni ana- 
loghe all’ umiltà del legislatore Gesù Cristo , e ciò 
pel bene generale della nazione. 

1 Vescovi sono tra loro lutti uguali , cd il Papa 
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come Vescovo di Roma è uguale a tulli gli altri di 
ogni diocesi. Perciò non è necessario mandare da* 
naro a Roma per oggetti ecclesiastici del Regno , po- 
tendosi far lo stesso che fa il Papa da’ nostri Ve- 
scovi ognuno nella sua diocesi , perchè tulli sono 
successori degli Apostoli , a’ quali indistintamente fU 
da Cristo legislatore , dato il potere di sciogliere o 
di legare, e non a S, Pietro solo, al quale succe- 
de il Papa di Roma. Perciò è che i Vescovi sono 
luti’ indipendenti r uno dall’ altro , ed hanno una pie- 
na autorità nell’ amministrazione delie loro rispeUi- 
ve Diocesi , che forma la disciplina interna della 
Chiesa , e la essenza de’ dogmi della Religione. )l 
Papa come Vescovo , e capo numerale^ e di ordine 
de’ Vescovi deve vegliare acciò tuli’ i Vescovi con- 
servino nelle. loro Chiese la purità della Religione, 
e che pon vi siano degli Scismi. 

Finalmente la istituzione de' minori , e.delle Mo- 
nache, non fu mai di Cristo, e de suoi Apostoli , ma 
incominciò dal quarto secolo cristiano , e perciò que- 
ste istituzioni non sono di una necessità assoluta , 
pel bene della Chiesa. £ perchè queste hanno dete- 
rioralo dalla loro istituzione , perciò i sovrani hanno 
il diritto di abolirli , se il vantaggio generale dello 
^tato lo richiedesse. 

Aola 4. y4rlicolo 6S. 

Abbiamo consultata la base di 50,000 , abitanti 
per dare un deputato ai Parlamento nazionale nelle 
due Sicilie , che per ogni miglio quadralo conta una 
popolazione crescente di circa 250 abitanti , e sulla 
base di un numero maggiore sulla massima : « Quan- 
» to è più maggiore relativamente ad uno Stato il nu- 
» mero de’ rappresentanti dei popolo, cos'i è meglio 
>> assicurato il suo potere , e sarà di minore peso 
V i’ intrico ministeriale , e 1’ abuso del potere ese- 
>) cutivo ». Ma questo numero moderalo di deputa- 
ti , da up verso guarda la ecoaomia , e dall’ altro 
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il potere moderato , che si accorda a’ deputati negli 
oggetti grandi dello Slato , che debbono sempre con- 
sultare la nazione , come si dirà in seguito , e per- 
ciò la loro corruzione non sarà più ricercata dal 
Ministero , e da! potere esecutivo. 

Nota 5. Articolo 69. 

Non godrebbe il popolo della sua vera libertà , 
ove il voto conriiziale , ed il diritto di rappresenta- 
zione comunale fosse regolato delle sole fondiarie 
de’ cittadini. In un governo veramente libero , le pri- 
me proprietà sono quelle, ch’esistono nella perso- 
na , cioè genio , cognizioni , talenti , attività , mo- 
rale: poi vengono quelle della spesso ingiusta fortnoa. 

Nota 6. Articolo 465. 

Tutta la nazione desidera la integrità , e la in- 
corruttibilità de’ membri del Parlamento nazionale, 
e desidera che niente sia deliberato a suo danno. Ma i 
deputati al Parlamento sono sempre uomini , e per- 
ciò , secondo Tacito , vilia donec homìnes. Or se noi 
troviamo un mezzo come accertarci , di non potere 
la nazione essere tradita nelle deliberazioni parla- 
mentarie , è necessario , che questo mezzo debba 
formare un’ articolo fondamentale della CMlituzione. 

La maggioranza de’ voti nelle deliberazioni, adot- 
tata da tutte le Costituzioni , è la causa di tutte le 
ferite , sotto la egida Costituzionale, che sempre ri- 
cevono i popoli. Essi debbono fare la guerra con 
somministrare uomini e danaro, pagare nuove im- 

f )Oste , privarsi spesso del diritto imprescrittibile del- 
a libertà della stampa , assoggettandosi alla censu- 
ra , e spesso anche di quello della libertà indivi- 
duale ; insomma le nazioni debbono sottoporsi ad o- 
gni sacrifizio , perchè pochi deputali di più , ed 
anche uno , decidono col loro volo la maggioranza: 
c spesso questa è illegale per gl’intrichi de Ministri: 
e per i mezzi della corruzione , che clandestinamen- 
te impiegano , onde guadagnare i voli de deputali. 
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Tanti esempi di simili tridimcnti alle nazioni costi- 
tuite , oe ne danno tutto giorno il Parlamento In- ^ 
glese , e le Camere di Francia : perchè ora nella 
società vi è molta corruzione , prodotto dal lusso , 
e deir egoismo , specialmente per deputati birban- 
ti . pezzenti , cbe hanno f imiglia. 

Cosi la nazione negli affari gravi , non potrà es- 
sere tradita da’ suoi deputati. 1 Ministri cercheranno 
invano di corromperli , e le deliberazioni dei Par- • 
lamento saranno sempre corrispondenti alia volontà 
della nazione, ed agl' interessi de’ cittadini. Sarebbe 
un soGsma contro questo sistema di votare , il pro- 
durre la urgenza , e la mancanza del tempo , per 
aspettare le deliberazioni delle provincie. Ma questi 
oggetti gravi , proponendosi alla prima sessione , 
dopo r apertura del Parlamento nazionale , non do- 
vrà perciò esservi urgenza, e vi sarà tutto il tempo 
necessario onde deliberarsi nelle provincie. 

(]os) gli oggetti gravi dell’ interesse generale della 
nazione , lì decide il popolo intiero , e gli altri di 
poco momento sono decisi da’ deputati , suoi rappre- 
sentanti , a pluralità di voli , e con ciò la costitu- 
zione , e gl’ interessi della nazione saranno sempre 
in salvo , e non potranno esservi venalità , ed in-r 
Irighi. La nazione intiera tradirebbe mai i suoi in- 
teressi , allorché essa stessa prende una risoluzione ? 

Certo che nò. Potrà la nazione essere comprata ? Iio- 
pessìbìle. Si avrebbe il tempo , ed agenti propri a 
comprarla senza scoprimento ? Impossibilissimo. 

Nota 7. Articolo 4SI . 

L’essere libera o determinata ad anni , la sanzio- 
ne del Re delle leggi , dona il grande campo agli 
intrichi ministeriali, ed all’abuso per i deputati: eia 
utilità di una leggK sarebbe o sospesa per sempre , 
o per vari anni , per la mutazione successiva dei 
deputati : misura distruttiva la prerogativa della Ib» 
berià , e della prosperità nazionale. 
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Is'o'a 8 Articolo i74. 

Se tutte le provincìe hanno l’eguale diritto alla 
rappresentanza nazionale, lo stesso diritto derc va- 
lere, almeno per masse contigue di provincie, alla 
Deputazione permanente del Parlamento. 1 poteri es- 
senziali del Parlamento , essendo momentaneamente 
esercitati dalla Depiitazione permanente , è perciò che 
' ad essa anche conviene quella di sorvegliare la conr 
dotta del Be. 

iVo/o 9, Articolo 184 n. 6. 

A tempi più maturi questo onmerp dovrebbe sop- 
primersi. In una Costituzione veramente libera , 
che non riconosce che Be e popolo , non debbono 
esservi nè onori , nè distinzione alcuna. L’onorare 
ed il distinguere gli uomini virtuosi e di merito, ò 
una illusione, mercè la quale si stabiliscono dal di- 
spotismo gli onori, e le distinzioni per i Cortigia-r 
ni, e per i Parasiti de’ principi. L- uomo verameor 
te di merito e virtuoso, non aspira nè ad onori, nè 
a distinzioni, perchè trova nella sua soddisfazione, 
la ricompensa di aver praticata la virtù : ma sara 
sempre suo cruccio il vedere onorati e distinti gli 
intriganti senza merito. 

Articolo 184 n. 9. 

Pare che venghi alquanto limitato il potere ese- 
cutivo : ma questa è una delle basi conservatrici 
r equilibrio costituzionale, per prevenire gli abusi. 
Un Principe quando voglia infrangere un patto so- 
ciale che ha rolla sua nazione , e promuoverne la 
di lei schiavitù , i mezzi più propri di cui possa 
servirsi , oltre quelli dell'armata che comanda, de- 
gli onori che puole disg^nsa re , e degl’ impiegali che 
puole nominare , prerogative assai forti , in mano 
di un Principe , e regolare , che ì primi ad essere 
a parte , o a conoscere l’ intrico e la frode, siano 
i Consiglieri di Stato , i Ministri di Stato , gli a- 
genti di|)lQmatici e commerciali all’ estero , i piem- 
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bri dui primo A1ag:istralo giudiziario , e quelli del pri- 
mo nmgo del Magistrato governativo , e (ìnauzieret 
ed è perciò ben giusto , che il Parlamento ne pren- 
da parte nella scelta di essi , con la proposta dei 
candidali. 

Nota 40. Articolo 264. 

La presente Corte Suprema di giustizia , lavora 
mollo , ma è sempre sterile di risultamenti. Essa 
niente decide in merito , fa incominciare i litiganti 
da capo , con grave spesa , in vece di dar termine 
alle liti. La presente sua inutile esistenza ed occu- 
pazione , sì riduce a niente fare , quando rigetta i 
ricorsi : o in mal fare : o a distruggere il mal fat- 
to« quando cassa. Questa è una speciosa istituzione» 
c Per mantenere la esatta osservanza delle leggi ( cbe 
■» sempre sono infrante ) e per chiamare alla loro 
» esecuzione i Giudici , che se ne fossero ailonla- 
» nati : giudica non nell' interesse de* litiganti , ma 
9 di quello della legge ». 

Ecco r ente morale della legge personificato , ed 
avente i suoi interessi affidati alla cassazione , che 
in grazia di questi non dee badare a 'quelli de' li- 
tiganti , percui sono istituite tutte le magistrature. 
Questa è una teoria veramente singolare, e nociva 
al pubblico , per lo quale si fanno le leggi. È ve-* 
ramente sorprendente il vedere un Magistrato supre- 
mo occuparsi di una causa , conoscerne il merito , 
rilevarne la mancanza de* giudici , per poi dire so- 
lamente a costoro.«Vi siete allontanali dalla legge » 
e far ritornare indietro, la causa dopo un tale av- 
vertimento , invece di deciderla definitivamente. Le 
parli che trovansi due dita distanti dal termine della 
loro contesa , si veggono sbalzare assai lontano e 
debbono venire ad un nuovo esperimento, nella ma- 
gistratura di rinvio , e spesso più volte , con mag- 
giori spese 

Intanto è utile, che cessassero questi giri di cau- 
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se : che separare la legge dalla giustizia sia una cosa 
astratta, anzi una chimera: perchè la legge doven- 
do essere fondala sulla giustizia non si può offen- 
dere quella « senza offendere questa , e viceversa : 
e che in conseguenza , fa suprema Corte di giusti- 
zia quando, ha preso conto delie cause , quando ne 
avrà rilevato il merito, deve definire in ollima istan- 
za le controversie : o mettendo la distinzione meta- 
fìsica dell’ interesse della legge , e de’ litiganti , e 
salvando questi dalla rovina , che seco porta la per- 
petuità delle cause, e cosi utilizzare la Corte Supre- 
ma di giustizia. 

Nota 44. Articolo 547. 

' Le pensioni bisogna sottometterle ad nn rigoroso 
esame. Il principio di ginstizìa , regolo delle pen-’ 
sioni , si è , di conservare quelle che hanno un ti- 
tolo giusto , e .debbono èssere abolite , e sospese 
quelle , che non hanno titolo di giustizia , e che' 
siano state accordale per intrichi , o per favori , 
anzi per delitti contro la nazione , per lo specio- 
so titolo di aver difesa la Coruna: e specialmente quel- 
le accordate a breve tempo di servizio , contro il 
prescritto della legge delle pensioni, e de’ ritiri de- 
gl’impiegati. . 

La legge del penzionabile dovrebbe migliorarsi. 
La perdita di uno o più membri pér i militari , per 
avere in pensione l' intiero soldo , senza riguardare 
il numero degli anni di servizio , dovrebbe esten- 
dersi a tutti gl' impiegati anche civili , quando per 
qualche disgrazia , o malattìa grave ed incurabile 
saranno resi inabili a servire , o resi storpi , ripa- 
randosi così dalla nazione , le calamità .del la natura 
umana , e le disgrazie del mestiere , quando anche 
avessero servito per nn solo giorno , venendo cosi 
la società in soccorso della umanità afflitta, che nes- 
suno potrà contare il suo servizio civile prima della 
età di 24 anni , ed i militari non prima di anni 18, 
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pciTilè il tempo anteriore alla età dì anni 21 , del* 
la vita umana, dev’esiiere tempo di applicazione, 
e di studio : e I' applici.zione procedente è poca rosa 
per i giovtini ; c per i militari , prima di diciotto 
anni compili , sdegna la natura dì vederli da prima 
destinati al mestiere di ammazznre e di essere am-‘ 
mazzali. 

Per le pensioni poi delle vedove , la legge dovreb- 
be essere più generosa , cioè di dare alla vedova il 
terzo del soldo del marito defonlo , e ciò dal mo- 
mento della morte , e la metà del soldo stesso dopo 
anni 20 , e più di servizio. Riguardo a’ figli , non 
avranno cosa alcuna durante la vita della madre , 
per così tenerli subordinati a lui. Questi poi restan- 
do orfani , dovrebbero avere metà del soldo del pa- 
dre fino a 16 anni della loro età , da divederlo tra 
tutti , allorché sono più di due: se sono due avreb- 
bero un terzo del soldo del padre , da dividersi tra 
essi , e ciò sino alia età di anni 16 compili per o- 
gnuno. 
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